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Assoporti vola virtualmente ad Hong Kong. Cluster marittimo e aereo si riunisce in una
tavola rotonda online

(FERPRESS) Roma, 19 NOV Nei giorni scorsi, l'Associazione dei Porti

Italiani, unitamente a The International Propeller Clubs, ha partecipato con i

rispettivi presidenti ad una Tavola Rotonda per valorizzare il cluster marittimo

italiano, nel corso della rassegna Asian Logistics Maritime and Aviation

Conference.La partecipazione ha visto per la prima volta il settore mare

insieme al comparto aereo.Si tratta di una primaria conferenza dedicata ai

servizi logistici internazionali, svoltasi in modalità virtuale nei giorni 17-18

novembre a Hong Kong che, quest'anno per la prima volta, ha coinvolto

anche il settore dell'aviazione.Organizzata da HKTDC in collaborazione con l'

Hong Kong Special Administrative Region Government e altri importanti

stakeholder di settore, l'edizione 2020 si è focalizzata sulla rilevante ed

attualissima tematica del Capturing opportunities amidst volatility.Nel corso

della tavola rotonda sono state affrontate importanti tematiche relative alla

supply chain globale, alla luce delle innovazioni tecnologiche che si stanno

sviluppando in Asia e globalmente.A margine dell'evento il Presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato, I rapporti con il Far East sono

intensi, ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda ristretta per creare le giuste sinergie. Come

Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha mostrato e sta mostrando una grande forza e

capacità di essere uno dei motori economici del Paese.Dal canto suo, il Presidente del Propeller Nazionale, Umbero

Masucci, ha sottolineato, Non è la prima volta che lavoriamo con Hong Kong insieme ad Assoporti. Avevamo già

fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a tessere quelle relazioni bilaterali tra i cluster dei due

paesi.

FerPress

Primo Piano
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Confronto Assoporti - Propeller Clubs con gli operatori di Hong Kong

Tavola rotonda in occasione della rassegna Asian Logistics Maritime and

Aviation Conference Nei giorni scorsi, l' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) assieme al The International Propeller Clubs ha partecipato con i

rispettivi presidenti ad una tavola rotonda per valorizzare il cluster marittimo

italiano tenutasi nel corso della rassegna Asian Logistics Maritime and

Aviation Conference. L' evento, dedicato ai servizi logistici internazionali, si è

svolto martedì e mercoledì in modalità virtuale a Hong Kong e quest' anno,

per la prima volta, ha coinvolto anche il settore dell' aviazione. Organizzata

dal The he Hong Kong Trade Development Counci l  (  HKTDC) in

collaborazione con l' Hong Kong Special Administrative Region Government

e altri importanti stakeholder di settore, l' edizione 2020 si è focalizzata sul

tema "Capturing opportunities amidst volatility". Nel corso della tavola rotonda

sono state affrontate importanti tematiche relative alla supply chain globale,

alla luce delle innovazioni tecnologiche che si stanno sviluppando in Asia e

globalmente.

Informare

Primo Piano
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Assoporti vola virtualmente ad Hong Kong - ALMAC 2020 Cluster marittimo e aereo si
riunisce in una tavola rotonda online

Roma: Nei giorni scorsi, l' Associazione dei Porti Italiani, unitamente a The

International Propeller Clubs , ha partecipato con i rispettivi presidenti ad una

Tavola Rotonda per valorizzare il cluster marittimo italiano, nel corso della

rassegna "Asian Logistics Marit ime and Aviation Conference". La

partecipazione ha visto per la prima volta il settore mare insieme al comparto

aereo. Si tratta di una primaria conferenza dedicata ai servizi logistici

internazionali, svoltasi in modalità virtuale nei giorni 17-18 novembre a Hong

Kong che, quest' anno per la prima volta, ha coinvolto anche il settore dell'

aviazione. Organizzata da HKTDC (The Hong Kong Trade Development

Council) in collaborazione con l' Hong Kong Special Administrative Region

Government e altri importanti stakeholder di settore, l' edizione 2020 si è

focalizzata sulla rilevante ed attualissima tematica del " Capturing

opportunities amidst volatility ". Nel corso della tavola rotonda sono state

affrontate importanti tematiche relative alla supply chain globale, alla luce delle

innovazioni tecnologiche che si stanno sviluppando in Asia e globalmente. A

margine dell ' evento il Presidente di Assoporti,  Daniele Rossi ,  ha

commentato, "I rapporti con il Far East sono intensi, ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda ristretta per

creare le giuste sinergie. Come Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha mostrato e sta

mostrando una grande forza e capacità di essere uno dei motori economici del Paese." Dal canto suo, il Presidente

del Propeller Nazionale, Umbero Masucci, ha sottolineato, "Non è la prima volta che lavoriamo con Hong Kong

insieme ad Assoporti. Avevamo già fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a tessere quelle

relazioni bilaterali tra i cluster dei due paesi."

Informatore Navale

Primo Piano
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Assoporti e Propeller alla prima tavola rotonda congiunta cargo aereo e cluster marittimo

Evento organizzato online da Asian Logistics Maritime and Aviation Conference

Assoporti e The International Propeller Clubs hanno partecipato nei giorni

scorsi con i rispettivi presidenti ad una tavola rotonda (in remoto) per

valorizzare il cluster marittimo italiano, nel corso della rassegna Asian

Logistics Maritime and Aviation Conference . La partecipazione ha visto per

la prima volta il settore mare insieme al comparto aereo. Si tratta di una

primaria conferenza dedicata ai servizi logistici internazionali, svoltasi in

modalità virtuale nei giorni 17-18 novembre a Hong Kong che, quest' anno per

la prima volta, ha coinvolto anche il settore dell' aviazione. Organizzata da

HKTDC (The Hong Kong Trade Development Council) in collaborazione con l'

Hong Kong Special Administrative Region Government e altri importanti

stakeholder di settore, l' edizione 2020 si è focalizzata sulla rilevante ed

attualissima tematica del "Capturing opportunities amidst volatility". Nel corso

della tavola rotonda sono state affrontate importanti tematiche relative alla

supply chain globale, alla luce delle innovazioni tecnologiche che si stanno

sviluppando in Asia e globalmente. A margine dell' evento il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi , ha commentato, "I rapporti con il Far East sono

intensi, ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda ristretta per creare le giuste sinergie. Come

Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha mostrato e sta mostrando una grande forza e

capacità di essere uno dei motori economici del Paese". Dal canto suo, il presidente del Propeller Nazionale,

Umberto Masucci , ha sottolineato, "Non è la prima volta che lavoriamo con Hong Kong insieme ad Assoporti.

Avevamo già fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a tessere quelle relazioni bilaterali tra i

cluster dei due paesi".

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Valorizzare il cluster marittimo italiano

Assoporti e Propeller Clubs alla Asian Logistics Maritime and Aviation Conference

Redazione

ROMA Con l'intento di valorizzare il cluster marittimo italiano, nei giorni scorsi

Assoporti, l'Associazione dei Porti Italiani, unitamente a The International

Propeller Clubs, ha partecipato con i rispettivi presidenti ad una Tavola

Rotonda nel corso della rassegna Asian Logistics Maritime and Aviation

Conference. La partecipazione ha visto per la prima volta il settore mare

insieme al comparto aereo. Si tratta di una primaria conferenza dedicata ai

servizi logistici internazionali, svoltasi in modalità virtuale nei giorni 17 e 18

Novembre a Hong Kong che, quest'anno per la prima volta, ha coinvolto

a n c h e  i l  s e t t o r e  d e l l ' a v i a z i o n e .  O r g a n i z z a t a  d a  H K T D C

(http://www.hktdc.com/info/ms/a/it/1X04ALZA/1/Italy/Contattateci.htm The

Hong Kong Trade Development Council) in collaborazione con l' Hong Kong

Special Administrative Region Government e altri importanti stakeholder di

settore, l'edizione 2020 si è focalizzata sulla rilevante ed attualissima tematica

del Capturing opportunities amidst volatility. Nel corso della tavola rotonda

sono state affrontate importanti tematiche relative alla supply chain globale,

alla luce delle innovazioni tecnologiche che si stanno sviluppando in Asia e

globalmente. A margine dell'evento il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato: I rapporti con il Far East

sono intensi, ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda ristretta per creare le giuste sinergie. Come

Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha mostrato e sta mostrando una grande forza e

capacità di essere uno dei motori economici del Paese. Dal canto suo, il presidente del Propeller Nazionale, Umbero

Masucci, ha sottolineato che Non è la prima volta che lavoriamo con Hong Kong insieme ad Assoporti. Avevamo già

fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a tessere quelle relazioni bilaterali tra i cluster dei due

paesi necessarie a valorizzare i l cluster maritt imo italiano. Per vedere il programma andare al l ink:

https://www.assoporti.it/media/7758/roundtable-italy-hong-kong.pdf del sito di Assoporti.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Assoporti vola virtualmente ad Hong Kong - Cluster marittimo e aereo si riunisce in una
tavola rotonda online

Nei giorni scorsi, l'Associazione dei Porti Italiani, unitamente a The

International Propeller Clubs, ha partecipato con i rispettivi presidenti ad una

Tavola Rotonda per valorizzare il cluster marittimo italiano, nel corso della

rassegna Asian Logist ics Mari t ime and Aviat ion Conference. La

partecipazione ha visto per la prima volta il settore mare insieme al comparto

aereo. Si tratta di una primaria conferenza dedicata ai servizi logistici

internazionali, svoltasi in modalità virtuale nei giorni 17-18 novembre a Hong

Kong che, quest'anno per la prima volta, ha coinvolto anche il settore

dell'aviazione. Organizzata da HKTDC (The Hong Kong Trade Development

Council) in collaborazione con l'Hong Kong Special Administrative Region

Government e altri importanti stakeholder di settore, l'edizione 2020 si è

focalizzata sulla rilevante ed attualissima tematica del "Capturing opportunities

amidst volatility". Nel corso della tavola rotonda sono state affrontate

importanti tematiche relative alla supply chain globale, alla luce delle

innovazioni tecnologiche che si stanno sviluppando in Asia e globalmente. A

margine dell'evento il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato,

"I rapporti con il Far East sono intensi, ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda ristretta per creare le

giuste sinergie. Come Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha mostrato e sta

mostrando una grande forza e capacità di essere uno dei motori economici del Paese". Dal canto suo, il Presidente

del Propeller Nazionale, Umbero Masucci, ha sottolineato, "Non è la prima volta che lavoriamo con Hong Kong

insieme ad Assoporti. Avevamo già fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a tessere quelle

relazioni bilaterali tra i cluster dei due paesi".

mobilita.news

Primo Piano
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Assoporti vola ad Hong Kong: Cluster marittimo e aereo si riunisce in una tavola rotonda
online

Roma: Nei giorni scorsi, l' Associazione dei Porti Italiani, unitamente a The

International Propeller Clubs , ha partecipato con i rispettivi presidenti ad una

Tavola Rotonda per valorizzare il cluster marittimo italiano , nel corso della

rassegna Asian Logist ics Marit ime and Aviat ion Conference . La

partecipazione ha visto per la prima volta il settore mare insieme al comparto

aereo. Si tratta di una primaria conferenza dedicata ai servizi logistici

internazionali, svoltasi in modalità virtuale nei giorni 17-18 novembre a Hong

Kong che, quest' anno per la prima volta, ha coinvolto anche il settore dell'

aviazione. Organizzata da HKTDC - The Hong Kong Trade Development

Council in collaborazione con l' Hong Kong Special Administrative Region

Government e altri importanti stakeholder di settore, l' edizione 2020 si è

focalizzata sulla rilevante ed attualissima tematica del " Capturing

opportunities amidst volatility ". Nel corso della tavola rotonda sono state

affrontate importanti tematiche relative alla supply chain globale , alla luce

delle innovazioni tecnologiche che si stanno sviluppando in Asia e

globalmente. A margine dell' evento il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi ,

ha commentato, " I rapporti con il Far East sono intensi , ed era doveroso partecipare a questa tavola rotonda

ristretta per creare le giuste sinergie. Come Associazione vogliamo essere a servizio del sistema portuale, che ha

mostrato e sta mostrando una grande forza e capacità di essere uno dei motori economici del Paese." Dal canto suo,

il Presidente del Propeller Nazionale, Umbero Masucci , ha sottolineato, "Non è la prima volta che lavoriamo con

Hong Kong insieme ad Assoporti . Avevamo già fatto una missione qualche anno fa. Adesso si incominciano a

tessere quelle relazioni bilaterali tra i cluster dei due paesi."

Sea Reporter

Primo Piano
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La relazione di Pizzimenti in IV commissione: «Per la Regione l' opera rappresenta una priorità
assoluta». Bini: «Gli ostacoli vanno superati»

Escavo, se ne parla da 21 anni e si sono già spesi 18 milioni

l' audizione Il compimento dell' opera di escavo del canale di accesso e del

bacino del porto di Monfalcone è un' assoluta priorità della Regione. Lo

hanno ribadito gli assessori regionali alle Attività produttive, Sergio Emidio

Bini, e alle Infrastrutture, Graziano Pizzimenti, nel corso dell' audizione in IV

commissione consiliare sullo stato dell' arte dei lavori. In particolare l'

assessore Bini ha avuto modo di ricordare il complesso e lungo iter che ha

mosso i primi passi nel 1999 e che «a distanza di 21 anni vede impegnate

risorse pubbliche per quasi 18 milioni di euro, di cui il 75%, ovvero quasi 13

milioni, di fondi regionali, 3 milioni del Ministero dell' Ambiente e 1,7 milioni di

quello delle Infrastrutture e trasporti», ha specificato l' assessore. La

lunghezza del canale di accesso è di 6, 2 chilometri circa per una larghezza di

162 metri mentre il bacino di evoluzione del porto ha un diametro di 415

metri, su cui insistono i 937mila metri cubi da dragare con l' obiettivo di

portare l' attuale profondità di 11, 5 metri a un pescaggio di 12, 5; questa

misura consentirebbe l' aumento della portata delle navi in ingresso e dunque

l' incremento del traffico portuale. Dopo tre conferenze dei servizi istruttorie,

ulteriori conferenze dei servizi ricognitive e decisorie avvenute tra il 2016 e il 2019, cui hanno fatto seguito anche

diverse integrazioni progettuali, la Regione ha provveduto a indire la procedura di gara. Nel frattempo, a febbraio

2016 il progetto esecutivo aveva superato tutte le prescrizioni della Via (Valutazione di impatto ambientale) nazionale.

La procedura di aggiudicazione si è conclusa e, come ha evidenziato ancora Bini, «è intenzione della stazione

appaltante procedere senza ulteriore ritardo alla firma del contratto con l' aggiudicatario entro la fine del mese di

novembre 2020». Dando seguito alle decisioni già assunte dalla Giunta regionale, dal gennaio 2021 la competenza sui

dragaggi passerà dalla direzione Attività produttive alla direzione Ambiente, mentre l' opera relativa all' escavo sarà

assegnata all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, a integrazione dell' Intesa per la gestione del

porto di Monfalcone sottoscritta tra la Regione e la stessa Autorità a dicembre del 2019. «La Regione ha intrapreso

tutte le strade possibili per portare a termine l' iter procedurale e avviare i lavori», ha detto Bini, ricordando anche «l'

ultimo significativo atto intrapreso direttamente dal governatore Fedriga il 6 agosto scorso con l' invio di una lettera al

ministro delle Infrastrutture e trasporti per evidenziare gli ostacoli alla procedura e confermare in ogni caso l'

importanza della prosecuzione dell' iter dell' opera in quanto interesse primario della Regione, ma ritengo anche del

Ministero». Alle considerazioni di Bini si sono aggiunte quelle di Pizzimenti il quale ha ribadito che, «pur trovandoci di

fronte a un percorso complesso e a tratti farraginoso, l' opera è fondamentale: dobbiamo assolutamente trovare il

modo di superare le difficoltà burocratiche e perseguire l' interesse pubblico collettivo». --

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Escavo Monfalcone è priorità della Regione

Redazione

UDINE Il compimento dell'opera di escavo del canale di accesso e del bacino

del porto di Monfalcone è un'assoluta priorità della Regione. Lo hanno

ribadito gli assessori regionali alle Attività produttive, Sergio Emidio Bini, e

alle Infrastrutture, Graziano Pizzimenti, nel corso dell'audizione in IV

commissione consiliare sullo stato dell'arte dei lavori. In particolare

l'assessore Bini ha avuto modo di ricordare il complesso e lungo iter che ha

mosso i primi passi nel 1999 e che a distanza di 21 anni vede impegnate

risorse pubbliche per quasi 18 milioni di euro, di cui il 75%, ovvero quasi 13

milioni, di fondi regionali, 3 milioni del Ministero dell'Ambiente e 1,7 milioni di

quello delle Infrastrutture e trasporti, ha specificato l'assessore. La lunghezza

del canale di accesso è di 6,2 chilometri circa per una larghezza di 162 metri

mentre il bacino di evoluzione del porto ha un diametro di 415 metri, su cui

insistono i 937mila metri cubi da dragare con l'obiettivo di portare l'attuale

profondità di 11,5 metri ad un pescaggio di 12,5 metri; questa misura

consentirebbe l'aumento della portata delle navi in ingresso e dunque

l'incremento del traffico portuale. Dopo tre conferenze dei servizi istruttorie,

ulteriori conferenze dei servizi ricognitive e decisorie avvenute tra il 2016 e il 2019, cui hanno fatto seguito anche

diverse integrazioni progettuali, la Regione Fvg ha provveduto ad indire la procedura di gara. Nel frattempo, a

Febbraio 2016 il progetto esecutivo aveva superato tutte le prescrizioni della Via (Valutazione di impatto ambientale)

nazionale. La procedura di aggiudicazione si è conclusa e, come ha evidenziato ancora Bini, è intenzione della

stazione appaltante procedere senza ulteriore ritardo alla firma del contratto con l'aggiudicatario entro la fine del mese

di Novembre 2020. Dando seguito alle decisioni già assunte dalla Giunta regionale, dal Gennaio 2021 la competenza

sui dragaggi passerà dalla direzione Attività produttive alla direzione Ambiente, mentre l'opera relativa all'escavo sarà

assegnata all'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale, a integrazione dell'Intesa per la gestione del

porto di Monfalcone sottoscritta tra la Regione e la stessa Autorità a Dicembre del 2019. La Regione ha intrapreso

tutte le strade possibili per portare a termine l'iter procedurale e avviare i lavori ha detto Bini, ricordando anche l'ultimo

significativo atto intrapreso direttamente dal governatore Fedriga il 6 Agosto scorso con l'invio di una lettera al

ministro delle Infrastrutture e trasporti per evidenziare gli ostacoli alla procedura e confermare in ogni caso

l'importanza della prosecuzione dell'iter dell'opera in quanto interesse primario della Regione, ma ritengo anche del

Ministero. Alle considerazioni espresse da Bini si sono aggiunte quelle di Pizzimenti il quale ha ribadito che, pur

trovandoci di fronte ad un percorso complesso e a tratti farraginoso, l'opera è fondamentale e necessaria così come

lo è tutto il tema dei dragaggi al fine dello sviluppo delle connessioni portuali e dell'intera logistica regionale.

Dobbiamo assolutamente trovare il modo di superare le difficoltà burocratiche e perseguire l'interesse pubblico

collettivo.

Messaggero Marittimo

Trieste
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«Il piano Duferco nel Recovery Fund» Musolino, c' è l' ok per Civitavecchia

Anche ieri, su Twitter ha postato una foto di Venezia in cui «ea ciesa del

Redentor spunta dal caigo ». Quando ormai 4 anni fa venne scelto per guidare

il Porto di Venezia per lui era stato un ritorno a casa, dopo anni all' estero. Ma

il futuro di Pino Musolino, oggi commissario dell' Autorità di sistema portuale, è

a Civitavecchia. Ieri il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli e il

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti hanno raggiunto l' accordo,

che dovrà essere vagliato dalle commissioni di Camera e Senato nelle

prossime settimane. Musolino non farà dunque il bis a Venezia dopo le

polemiche di questi anni, culminate negli scontri all' interno del comitato di

gest ione (che ha por ta to  a l la  bocc ia tura  de l  b i lanc io  2019 e  a l

commissariamento) e con il segretario generale Martino Conticelli. Il nome del

successore è ancora allo studio: tra i candidati ci sono Ilaria Bramezza,

Francesco Miggiani, Luciano Greco, lo stesso Conticelli. Ma pare che nessun

di questi nomi convinca fino in fondo e si parla anche di una riapertura delle

candidature. Tra le principali questioni aperte una sarà ovviamente il futuro

della crocieristica, tema «caldo» viste le tensioni di un comparto con 1700

persone ferme da un anno e di cui si parlerà anche nel consiglio comunale di lunedì. Per questo ieri l' ex viceministro

Cesare De Piccoli ha reso nota una lettera spedita al premier Giuseppe Conte e a mezzo governo, ma anche al

sindaco Luigi Brugnaro e ai consiglieri, in cui sottolinea che il suo progetto di un terminal off-shore alla bocca di Lido,

firmato con la società Duferco, ha i requisiti necessari per essere inserito nel piano nazionale per il Recovery Fund

europeo. I proponenti ricordano che il progetto è «green», perché tiene le crociere fuori dalla laguna, avrà i pannelli

solari e il cold ironing e le motonavi per portare i passeggeri sono elettriche; inoltre crea occupazione e funziona

anche con il Mose alzato, facendo passare le motonavi attraverso il porto rifugio di Treporti. Costa 180 milioni

(escluse le motonavi) e avrà un tempo di realizzazione di 28 mesi. «Trieste e Genova si stanno già organizzando per

un nuovo terminal e Venezia non può perdere questa grande occasione - sottolinea De Piccoli - Qui si decide se

Venezia sia il primo homeport italiano della crocieristica: il nostro è l' unico progetto che lo consente». (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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il proGetto per il terminal crociere alla bocca di porto del lido

Duferco ora bussa ai soldi dell'Europa

L'ex viceministro De Piccoli scrive al governo: «Il progetto è pronto ed è l'unico ad avere ottenuto l'ok della procedura
Via»

VERA MANTENGOLI

Da anni il progetto Venis Cruise 2.0, noto anche come Duferco-De Piccoli, è

fermo nei cassetti dei ministeri a Roma, in attesa di una risposta. Qualche

giorno fa lo Studio Duferco Italia Holding, a firma di Cesare De Piccoli e del

professore Antonio Gozza, ha inviato una lettera al presidente del Consiglio

dei ministri, ai ministri dell' Economia, dei Beni culturali, delle Infrastrutture,

dell' Ambiente e delle Politiche Europee per chiedere che il progetto venga

inserito nel Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR). Si tratta del

programma di investimenti che l' Italia deve presentare entro il 30 aprile 2021

all' Europa nell' ambito del Next Generation EU, lo strumento per rispondere

alla crisi della pandemia provocata dal Covid-19. Nella lettera lo studio

ricorda la spesa per realizzarlo (180 milioni di euro escluso il costo delle

motonavi) e la durata (28 mesi). Così mentre in consiglio comunale si chiede

che venga convocato il Comitatone perché ancora non si trova un accordo su

dove le grandi navi dovrebbero transitare, De Piccoli scrive direttamente a

Roma per ricordare che il Venis Cruise 2.0 è l' unico progetto ad aver

ottenuto il parere favorevole della Via (la valutazione di impatto ambientale, il

25 novembre 2017) e il nulla osta di sicurezza della navigazione della Capitaneria di Porto di Venezia. Il progetto, dal

23 luglio 2019, è al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per il parer di competenza per poi essere trasmesso al

CIPE (Comitato interministeriale per la programmazione economica). Lo studio, implicitamente, ribadisce quanto

ripetuto in questi lunghi anni di attesa, ovvero che a oggi è l' unico progetto concreto, con tanto di costi e tempi già

preventivati, davvero fattibile e chiede delle risposte. In questi anni infatti, dopo il parere della Via il progetto è stato

abbandonato, senza mai dare una spiegazione. A differenza della linea indicata dal sindaco Luigi Brugnaro e dalla

Regione (Marghera) e accolta dal Comitatone, lo studio propone la realizzazione in project-financing del nuovo

Terminal Crociere di Venezia alla Bocca di porto del Lido attraverso un partenariato pubblico e privato che prevede la

partecipazione di operatori del settore crocieristico. Nel documento si evidenzia che il progetto fornisce la soluzione

al decreto Clini Passera del 2012 che vieta alla navi di transitare davanti a San Marco, al decreto del Mibact del 31

gennaio 2019 che predispone un vincolo di tutela culturale sul Bacino di San Marco e sul Canale della Giudecca e,

infine, ottempera le indicazioni dell' Unesco che invitano lo Stato a proporre un' alternativa alle grandi navi. Oltre a

esaudire le richieste dei decreti, lo studio sottolinea che il progetto sia anche coerente con almeno tre Linee Guida per

la definizione del PNRR che chiede di sostenere la transizione verde e digitale; di innalzare il potenziale di crescita

dell' economia e di incentivare la creazione di occupazione e di puntare sulla mobilità. Sul primo punto lo studio

spiega che la struttura sarà gas free, con pannelli solari per l' auto consumo di energia da fonti rinnovabili, che le

banchine saranno dotate di un sistema di alimentazione elettrica per le navi ormeggiate e che il trasbordo dei

crocieristi tra Marittima e nuovo Terminal sarà con motonavi a propulsione elettrica. Sul secondo punto risponde che il

progetto permette di mantenere l' attuale settore crocieristico con i 200 milioni di fatturato all' anno e i 4000 addetti

diretti dell' indotto e, infine, che può essere operativo anche a barriere alzate e che tutela l' ambiente.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia

Crociere, il fedelissimo della De Micheli dà il via libera al terminal di Marghera

Andrea Moizo

Non è il Canale della Giudecca, ma un terminal a Marghera per le compagnie

crocieristiche resta un' ipotesi migliore rispetto all' addio alla Laguna di Venezia

auspicato da più parti, anche nel governo. Per questo, nell' ufficialità dei no

comment, ha suscitato stupore e imbarazzo al ministero dell' Ambiente e ai

Beni Culturali la decisione dell' Autorità portuale di Venezia del presidente Pino

Musolino, facente capo al ministero dei Trasporti, di avviare i primi step verso

quella soluzione mai condivisa. E di farlo a luci spente, mentre il mercato è in

stallo per il Covid e dopo che a marzo l' esplosione dell' epidemia aveva

rinviato sine die il cosiddetto Comitatone, il consesso delle istituzioni coinvolte

chiamato a indicare il modo di ottemperare al divieto per le grandi navi di

attraversare il bacino di San Marco e Giudecca per raggiungere la stazione

marittima a Santa Marta. Un divieto che risale al 2012, rimasto per 9 anni

lettera morta, facendo il gioco degli armatori. Oggi l' unica idea che abbia una

certa maturità progettuale, avendo ottenuto almeno la Via, seppur con

prescrizioni, è quella proposta dal gruppo siderurgico Duferco con l' ex ministro

Cesare De Piccoli per un terminal a Bocca di Lido, appena fuori Laguna. Fumo

negli occhi per le compagnie e per l' Autorità portuale, mentre la posizione ufficiale del Mit resta quella di un anno fa:

utilizzo nel breve termine delle banchine commerciali di Marghera per ridurre i transiti a San Marco, in attesa di un

accordo politico sulla soluzione di lungo periodo. Intanto, però, ecco il via libera alla progettazione di fattibilità tecnico

economica del terminal a Marghera, su un' ex area industriale da bonificare, e l' inserimento nel piano delle opere dell'

ente. È la soluzione individuata a fine 2017 dal governo Gentiloni, ma rimessa in discussione dai successori, con

Sergio Costa e Dario Franceschini orientati a portare le crociere fuori Laguna. Secondo l' Autorità, per progettare un

nuovo terminal crociere saranno usati fondi stanziati a fine 2019 dal Mit, che non ha sconfessato lo scatto in avanti.

Del resto il feeling fra Paola De Micheli e Pino Musolino è saldo. A luglio Comune e Regione hanno bocciato il

bilancio dell' Autorità portuale, ma la De Micheli ha nominato subito Musolino a commissario, ma i contrasti col

governatore Luca Zaia e col sindaco Luigi Brugnaro rendono impossibile un secondo mandato. La De Micheli

avrebbe già assicurato a Musolino la presidenza di Civitavecchia, il maggior porto italiano per le crociere.

Il Fatto Quotidiano

Venezia



 

venerdì 20 novembre 2020
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 7 1 4 8 3 9 § ]

Escavo canali, rinforzato il Molo dei Sali

L' Autorità di Sistema Portuale avvia il primo stralcio di lavori per il palancolato della Cassa di Colmata sul canale
Nord

GIANNI FAVARATO

L' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha dato il via libera, con

un apposito decreto, all' avvio del primo di un primo stralcio degli interventi,

dal costo complessivo di 16 milioni di euro, per la sistemazione del Molo dei

Sali, sul canale Nord. Si tratta di uno dei siti dove saranno conferiti i

sedimenti (fanghi) dei canali di Porto Marghera, dove da due mesi è iniziato l'

escavo dei fondali per ripristinare l' accesso delle navi mercantili, tanto

richiesta dagli operatori portuali e dai sindacati dei lavoratori, alle banchine

dei terminal commerciali. La delibera prevede la fornitura e posa in opera di

un palancolato metallico nel Molo Sali, per ripristinare il tratto adiacente alle

vasche di caratterizzazione, danneggiate dallo "spaciamento" per corrosione

delle palancole metalliche esistenti, per predisporre il deposito di 750.000

metri cubi di sedimenti da dragaggio, non solo quelli classificati "entro ed

oltre C" non pericolosi", all' interno della Cassa di Colmata Molo Sali su un

totale di 3.250.000 metri cubi di sedimenti da dragare, ma anche i sedimenti

più contaminati classificati "oltre C" dal Protocollo del 1993 e in deroga all'

Accordo di Programma Moranzani. Tutto ciò in attesa di poter utilizzare

anche la Cassa di Colmata B, a sud di Fusina, per la quale l' ente portuale ha già predisposto un progetto, in attesa

del via libera finale del Provveditorato. Il progetto prevede un palancolato metallico di contenimento con la parziale

ricostruzione della conterminazione, nell' ambito del progetto generale di ripristino morfologico dei bassi fondali

adiacenti al canale Malamocco-Marghera, approvato con decreto della Giunta Regionale del Veneto. Per il Molo dei

Sali, che si trova sulla sponda sud del canale Nord, difronte alle banchine dell' ex Italiana Coke dove potrebbe essere

costruito il nuovo terminal crocieristico, l' ente portuale dispone di 16 milioni di euro, che serviranno a realizzare i due

lotti di lavori previsti. Il primo stralcio da 1,75 milioni di euro deliberato nei giorni scorsi, servirà a mettere in sicurezza

il palancolato esistente che perimetra le casse di colmata e a realizzare una nuova paratia esterna in modo tale da

garantire che i materiali contenuti nelle casse non fuoriescano. Con i rimanenti fondi si realizzerà una nuova banchina

portuale, allestendo i diaframmi per la paratia di banchina e di ancoraggio, la pavimentazione e tutte le finiture

annesse. La durata complessiva dei lavori al Molo Sali è stimata in 48 mesi, di cui 8 mesi saranno necessari per

completare il primo stralcio. Già nel 2006 l' Autorità Portuale aveva realizzato sul lato sud del canale Nord un primo

palancolato al "Molo Sali" , destinato a ricevere il materiale derivante dai dragaggi dei canali con caratteristiche oltre

C secondo la classificazione, in base al Protocollo del 1993. I nuovi interventi dell' ente portuale hanno lo scopo di

rinforzare le strutture per permettere il riempimento della Cassa di Colmata fino a 1,5 metri slm e di creare nuove

strutture per l' utilizzo dell' area a banchina. --Gianni favarato© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La priorità è l' escavo del cosiddetto Canale dei Petroli, il Malamocco-Marghera che
permette di ...

La priorità è l' escavo del cosiddetto Canale dei Petroli, il Malamocco-

Marghera che permette di accedere nei terminal portuali che si trovano nei

canali che in esso confluiscono, per risolvere i problemi di sicurezza della

navigazione che nel suo primo tratto 2018 la Capitaneria di Porto di Venezia,

rilevate dalla corporazione dei piloti e poi confermati dai rilievi batimetrici, nel

tratto di canale compreso tra "Dogaletto" ed il bacino di evoluzione 4, che

hanno evidenziato fenomeni di interramento della cunetta navigabile legati al

franamento della sponda della Cassa di Colmata B all' interno del Canale. La

messa in sicurezza dei fondali del Malamocco-Marghera, prevede l' escavo

di circa 160.000 metri cubi di sedimenti. Per i «lavori propedeutici ed

esecutivi di escavo manutentivo dei fondali per ripristinare la navigabilità

prevista» l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha

messo a punto una serie di progetti finanziati dal ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, con 26 milioni di euro per i porti di Venezia e di Chioggia. Le

attività di dragaggio all' ingresso del porto di San Leonardo, all' inizio del

Canale dei Petroli, il cui accesso aveva subito una riduzione di pescaggio da

parte della Capitaneria di Porto nel marzo, sono iniziate da oltre un mese. L' intervento ripristinerà il precedente

pescaggio alla quota prevista dal vigente Piano Regolatore Portuale. La maggior parte dei sedimenti verrà conferita

nell' Isola delle Tresse (ad oggi ne sono già stati conferiti circa 10 mila metri cubi); i fanghi di classe A saranno invece

utilizzati per il ripascimento delle barene individuate in accordo con il Provveditorato alle Opere Pubbliche. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Mose, Fincantieri vince al Tar Ma c' è l' incognita dei ricorsi

`Il dubbio se affidare direttamente l' incarico o bandire una terza gara `La manutenzione per 18 milioni di euro è in
ballo dal 2018 tra tre concorrenti

RAFFAELLA VITTADELLO

LA VERTENZA VENEZIA Paratoie del Mose, dopo la sentenza del Tar tutto

torna in gioco. Il Tribunale amministrativo regionale, che ha esaminato tutti i

ricorsi relativi alle due gare per la manutenzione, una successiva all' altra, ha

indicato nel raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Fincantieri il

soggetto idoneo ad assumere la manutenzione, sulla base della ricostruzione

cronologica e tecnica intricatissima della vicenda che è stata fatta in aula.

Dunque da un lato c' è una ditta, la Cimolai di Pordenone, che ha ottenuto l'

aggiudicazione definitiva nella gara numero 54, anche se non è mai stato

stipulato nel dettaglio il contratto di esecuzione e quindi non è stato di fatto mai

dato corso all' incarico. Dall' altro c' è la Fincantieri con il suo raggruppamento

di imprese tra cui Fagioli, Berengo e Sir, che ha ottenuto l' assegnazione da

parte del Tribunale della gara numero 52. Entrambe le gare avevano lo stesso

oggetto: per 18 milioni di euro provvedere alla manutenzione delle enormi

barriere in metallo, disinstallandole a due alla volta, posizionando quelle di

riserva e ricollocandole al loro posto con l' uso del jackup, la nave gialla che è

non è mai stata utilizzata a questo scopo perchè sempre con qualche acciacco

e quindi in manutenzione quando sarebbe stato necessario che funzionasse. Che succederà ora? Come in una partita

a scacchi, qualsiasi decisione sarà assunta è suscettibile di impugnazione da parte dell' esclusa, il che potrebbe far

allungare a dismisura i tempi di assegnazione dell' incarico e soprattutto di lavorazione. E se per il Provveditorato alle

opere pubbliche l' ipotesi più accreditata è quella di ricorrere a una terza gara, da riformulare sulla base dell'

esperienza maturata in quelle precedenti e quindi più difficilmente annullabile, non è detto che il commissario alle

Opere pubbliche non scelga una mossa a sorpresa, con l' aggiudicazione d' imperio in virtù dei poteri conferiti proprio

dal decreto sbloccacantieri. O che scelga un' altra strada. Di sicuro si tratta di un inghippo, l' ennesimo, destinato a

creare ulteriori ritardi: la manutenzione delle paratoie è sempre più urgente, si parla della schiera di Treporti, la prima

ad essere affondata nel 2013, che ha manifestato fenomeni di corrosione e di perdita della vernice antivegetativa, con

la proliferazione di incrostazioni sulla superficie sommersa che a lungo andare potrebbero creare problemi. E non è

chiaro neppure dove verrà effettuata la manutenzione, perchè attualmente sono state scartate sia la scelta della

realizzazione di un capannone all' Arsenale, vicino agli storici bacini di carenaggio, per ospitare la sverniciatura e

riverniciatura delle barriere, sia la destinazione dell' area Pagnan a Marghera, soluzione non gradita da Elisabetta

Spitz. Quindi anche una eventuale terza gara dovrà tener presente questo aspetto, con l' indicazione che le paratoie

potrebbero essere smontate e lavorate nel cantiere di proprietà della ditta esecutrice, che si assumerebbe anche la

responsabilità del trasporto. Insomma, l' ennesimo grattacapo. Da tener presente che chi davverò inizierà la

manutenzione delle paratoie per la prima volta è facile immaginare che avrà strada più facile per le manutenzioni

successive. Ma la matassa sembra ancora difficile da dipanare.

Il Gazzettino

Venezia
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TAR Veneto conferma al Consorzio Stabile 4C3 la gara per la progettazione della
piattaforma d' altura al Porto di Venezia e del terminal container Montesyndial

Lo studio legale Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners ha difeso con

successo Consorzio Stabile 4C3 nel ricorso al TAR Veneto promosso da

Technital Spa nei confronti dello stesso Consorzio Stabile 4C3. Technital Spa

aveva promosso ricorso in merito all' aggiudicazione in favore del Consorzio

Stabile 4C3 della gara indetta dall' Autorità portuale di Venezia pe r  l '

affidamento del servizio di progettazione definitiva dei lavori di realizzazione

della piattaforma d' altura al Porto d i  Venezia e del terminal container

Montesyndial, per un importo di lavori stimato per 802.826.887,00. Il TAR,

nell' accogliere le difese del Consorzio, ha affermato il principio di diritto per

cui una società che non ha superato la soglia di sbarramento dell' offerta

tecnica (fissata ai sensi dell' art. 83 del codice dei contratti pubblici) è tenuta

ad impugnare la propria esclusione, a prescindere dal fatto che nei successivi

atti di gara essa risultasse ancora "ammessa con riserva" ai fini della verifica

del possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione. Gianni Origoni

Grippo Cappelli & Partners ha fornito assistenza al Consorzio Stabile 4C3

dinanzi al TAR Veneto con un team composto dagli avvocati Francesco

Gianni, Antonio Lirosi e Biagio Giliberti. L' Autorita` Portuale di Venezia è stata affiancata nel procedimento dagli

avvocati Jacopo Esposito, Antonella Grasso e Massimiliano Lombardo. La società Technital Spa è stata assistita

dall' avvocato Francesco Mazzoleni. Scopri tutti gli incarichi: Antonio Lirosi - Gianni Origoni Grippo Cappelli &

Partners ; Biagio Giliberti - Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners ; Francesco Gianni - Gianni Origoni Grippo

Cappelli & Partners ; Francesco Mazzoleni - Mazzoleni Conte ; Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Porto di Savona: primo accosto per la "Eco Valenciala" ammiraglia della flotta ibrida RoRo
del Gruppo Grimaldi a emissioni zero

I servizi di bordo della Eco Valencia sono interamente alimentati dall' energia

elettrica immagazzinata dalle batterie al litio durante la navigazione grazie al

generatore shaft e a 600 mq di pannelli fotovoltaici. Questo sistema, che

permette di azzerare le emissioni all' approdo, è un passo decisivo verso una

migliore integrazione porto-città e una logistica più sostenibile ed efficiente.

Inoltre, l' ammiraglia della nuova flotta ibrida della Grimaldi, composta da 12

unità, può caricare fino a 500 semirimorchi, il doppio delle altre eurocargo

attualmente in servizio, e nei garage ha una capienza di 7.800 metri lineari di

merci rotabili. Eco Valencia toccherà il porto d i  Savona due volte alla

settimana all' interno della rotazione Livorno-Savona-Barcellona-Valencia

rendendo ecosostenibili i servizi fra Italia e Spagna.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Il porto regge. Ma 1200 sono ancora in cassa

Il volume traffici attestato a -20 per cento. Per Lsct la priorità adesso è il tombamento delle marine con l'
ampliamento della banchina

di Franco Antola LA SPEZIA Una flessione, in termini di traffici, che resta

pesante, soprattutto se raffrontata allo stesso periodo dell' anno scorso,

e numerosi lavoratori ancora in cassa integrazione. Il porto spezzino sta

cercando faticosamente di tenere le posizioni in un quadro caratterizzato

da molte incertezze che rendono praticamente impossibili proiezioni sul

lungo periodo. Si naviga a vista, insomma, anche se confortati da

significativi segnali di ripresa che lasciano aperto qualche spiraglio in uno

scenario quantomai volatile e nebuloso. Lo dicono i numeri. Le ultime

cifre certificano che la ripresa dei traffici è stata apprezzabile, con un

significativo recupero rispetto al primo semestre dell' anno, che aveva

segnato picchi negativi anche dell' ordine del 40%. In attesa di dati più

aggiornati gli operatori parlano di una percentuale di perdite oggi attestata

a -20% rispetto all' anno scorso, una flessione che avrebbe connotati

devastanti se riferita a una situazione di normalità, mentre inserita nel

contesto di una perdurante emergenza pandemica può, al contrario,

autorizzare qualche (cauto) ottimismo. Il calo dei traffici e della produttività trova riscontro anche nei dati della cassa

integrazione, che attualmente interessa una platea di circa 1200 addetti, di cui seicento in Lsct e gli altri spalmati in

aziende come Dock Service, Consorzio Asterix, Consorzio Tsl, Igor Service e CarBox. Cassa integrazione

ovviamente non a zero ore ma limitata, in genere, a una settimana al mese di sospensione per ogni addetto. Un

quadro non drammatico anche perché l' importo di cassa integrazione, normalmente erogato da Inps, viene anticipato

dalle aziende e la relativa indennità è pagata contestualmente allo stipendio, senza contare che in casi come Lsct l'

azienda eroga anche un bonus, di entità variabile, a parziale integrazione della perdita salariale. Un pregiudizio

economico comunque non irrilevante per i lavoratori (la maggior parte degli accordi scadranno il 31 dicembre, ma non

mancano casi di estensione fino a gennaio). Di questi temi si è parlato nei giorni scorsi in un incontro fra sindacati e

vertici di Contship-Lsct (l' ad Alfredo Scalisi e il responsabile risorse umane Luca Trevisan) per la presentazione del

piano industriale e del nuovo assetto del management del gruppo, con la separazione fra il comparto mare e quello

della logistica terrestre e ferroviaria. «E' in atto un confronto costruttivo - osserva Marco Furletti, coordinatore

provinciale Uil - che prevede anche tavoli di monitoraggio per verificare il corretto utilizzo della rotazione fra i

lavoratori. Quanto al futuro, è difficile prevedere l' evoluzione degli scenari internazionali, ma con riferimento a Spezia

abbiamo colto nei vertici Lsct e Contship la volontà di investire su Spezia, sia pure con una importante inversione di

priorità. Nel 2015 il piano Contship metteva al primo posto l' intervento su molo Garibaldi, stante anche il contenzioso

ancora aperto con i concessionari delle marine, ora l' idea è di partire invece dal tombamento della Marina del

Canaletto, con l' ampliamento di 83mila metri di banchina, in modo da garantire la piena disponibilità di Calata Paita in

vista dello sviluppo del comparto crocieristico». Tempi verosimili? «L' idea pare quella di procedere alla definizione

dei progetti e all' avvio delle gare per la banchina del Canaletto entro il 2021, per poi procedere ai lavori nel 2022». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Di Sarcina: "Lsct non vuole lasciare la città. Il futuro? Guardo al bene dell'ente"

Per rispetto di un momento di passaggio il commissario di Adsp vuole attendere le decisioni sui vertici di Via del
Molo e chiarisce il suo rapporto con la politica: "Nessuna tessera in tasca, dialoghi con tutti gli interlocutori: è la mia
storia".

La Spezia - "Con La Spezia Container Terminal i rapporti di collaborazione

sono quotidiani. Sappiamo che il terminal deve fare delle cose e stiamo

cercando delle soluzioni condivise per il piano d' impresa. Per rendere

efficiente questo progetto ci vuole tempo, siamo in un momento delicato visto

che in questo periodo c' è in ballo il futuro dell' Autorità di Sistema Portuale ed

è giusto che si compia questo passaggio". A margine della presentazione del

progetto "smart gate" che diventerà operativo ad agosto 2021 in seguito agli

interventi pre e post-varco che si svilupperanno in questi mesi, Francesco Di

Sarcina, da fine ottobre commissario straoridinario dell' Autorità di sitema

portuale del mar Ligure orientale dopo anni di proficua collaborazione con la

presidente uscente Carla Roncallo, risponde da "traghettatore" alle domande

riguardanti il futuro dell' ente di Via del Molo e dei percorsi intrapresi con gli

storici terminalisti del porto spezzino, a cominciare proprio dal gruppo

Contship: "Per parlare di futuro è giusto condividere ogni cosa con il

prossimo presidente e naturalmente col Comune della Spezia. Quello che

posso dire è che c' è volontà di fare, di essere efficienti e che Lsct non ha

alcuna voglia di dismettere o lasciare la città. Aspettiamo che vengano ad insidiarsi i nuovi quadri verticistici". Un

protocollo comportamentale rispettoso del momento cui si associa anche Alfredo Scalisi, amministratore delegato di

La Spezia Container Terminal: "C' è un' interlocuzione continua, d' altro canto esiste un Piano Regolatore Portuale

condiviso da tempo e Lsct ha tutta l' intenzione di fare la sua parte. Condivido che sia giusto attendere gli sviluppi per

parlarne". Un porto piccolo ma efficiente, che movimenta su ferro il 31% dei container e che presto potrà servirsi dell'

hub di Santo Stefano per la cosiddetta pre-sosta, prima di raggiungere gli Stagnoni e quindi i piazzali e le banchine. E

proprio sull' efficientamento del porto, che non è solo razionalizzazione degli spazi (vedi ad esempio lo spostamento

dei binari per la liberazione futura di Calata Paita) ma anche tempi di esecuzione, Di Sarcina manifesta idee chiare su

come ancora si può intervenire per migliorare le procedure di carico e scarico: "Bisogna andare per gradi. Lo smart

gate è una risposta che permetterà di dimezzare le tempistiche ma si può fare ancora di più nell' ambito di una

digitalizzazione dei processi, che è lo strumento più efficace. Per fare questo bisogna agire sui cosiddetti punti deboli

e Smart gate va esattamente in questa direzione: ora dobbiamo testare questo sistema cercando di migliorarlo". A

margine della presentazione c' è anche l' occasione per Di Sarcina di chiarire in modo netto i suoi rapporti con la

politica e in particolare coi partiti visto che qualcuno lo ha accostato a Italia Viva: "La mia storia professionale è fatta

di rapporti e dialoghi con tutti gli interlocutori. Guardo al bene dell' Ente per cui lavoro e non al colore politico. Peraltro,

ho conoscenze in tutti i partiti, sebbene non militi in nessuno e non abbia alcuna tessera". Giovedì 19 novembre 2020

alle 13:07:49 FABIO LUGARINI lugarini@cittadellaspezia.com Segui @FabioLugarini.

Citta della Spezia

La Spezia
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COSTA SMERALDA salpa dal porto spezzino per mini tour da 3-4 giorni Garantiti tutti i servizi
osservando rigorosamente le norme anticontagio

Festeggiare Natale e Capodanno durante il lockdown? Su una nave da crociera

LAURA IVANI

La Spezia Niente cenoni e feste per Natale e Capodanno. Ma alla Spezia il 25

dicembre e il primo gennaio sarà possibile partire per una crociera. E brindare,

in questo anno così sfortunato, a un 2021 migliore. Perché i viaggi delle grandi

navi passeggeri non si fermano, nemmeno al tempo del Covid. E anzi, queste

città galleggianti diventano una sorta di "zona verde", su cui è possibile ancora

andare al ristorante e al bar, ma anche a teatro e in piscina, al centro

benessere o in palestra. Senza coprifuoco alle 18 o alle 22. Questo grazie alle

scrupolose misure anticontagio che vengono attuate a bordo. Non solo

mascherine, distanziamento e sanificazione. Inoltre chiunque salga sulla nave

viene sottoposto a tampone al momento dell' imbarco e poi a un nuovo test a

bordo. Costa Crociere sta per lanciare, in vista delle festività di fine anno, le

mini crociere italiane. L' attuale itinerario compiuto da Costa Smeralda verrà

"spezzato" in due. Un tour di tre giorni con partenza da Civitavecchia e che

toccherà i porti della Spezia e di Savona per far ritorno allo scalo del Lazio.

Da lì la seconda parte dell' itinerario, della durata di 4 giorni, con tappe a

Napoli, Messina, Cagliari. La prima partenza è prevista da Civitavecchia il 3

dicembre, con arrivo alla Spezia il 4. E così ogni venerdì, e non più ogni domenica come accaduto fino ad ora. Di

conseguenza i passeggeri brinderanno al Natale e al nuovo anno proprio nella cornice del Golfo dei Poeti, visto che

sarà in porto proprio nei giorni di venerdì 25 dicembre e venerdì 1° gennaio. La proposta è quindi quella di viaggi più

brevi, che puntano a dare ossigeno a un settore in sofferenza e che deve fare i conti con le mille difficoltà determinate

dai porti in zona arancione o rossa. Alla Spezia per esempio, in zona arancione, non sono possibili al momento

escursioni a terra. Lo erano con la zona gialla. Ma continuano a essere previsti gli imbarchi. Sono stati qualche

decina, per ora, a ogni toccata della nave. Mai più di un migliaio i passeggeri a bordo, su una capienza di oltre 6 mila.

Anche di turisti provenienti da altre regioni, non "rosse", possono venire a imbarcarsi. Questo per il principio, previsto

dal Dpcm, di usufruire di un servizio non presente sul proprio territorio. Il confort a bordo continuerà a essere

garantito. Costa Crociere conferma questa proposta, che è stata anticipata dall' agenzia Ticketcrociere: sul mercato

sono già stati lanciati pacchetti all inclusive a prezzi davvero accattivanti. Domenica 22 dicembre intanto Costa

Smeralda farà la sua ultima toccata domenicale alla Spezia. Poi, dopo una sosta di qualche giorno, riprenderà il 3

dicembre da Civitavecchia con la nuova formula che dovrebbe essere proseguire sino all' inizio della prossima

primavera. L' arrivo nel Golfo dei Poeti il 4 dicembre potrebbe corrispondere anche al nuovo rifornimento a Gnl da

bettolina per Costa Smeralda. Intanto sui principali portali sono già acquistabili i pacchetti viaggio. Con il Black Friday

è possibile acquistare un soggiorno per 199 euro a dicembre, che diventano 299 in occasione di Natale e

Capodanno. Cabine interne, comprese tasse e iscrizione. Ancora più bassi i prezzi per gennaio e febbraio, con le

occasioni che oscillano tra i 199 e i 249 euro. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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dietro le quinte

Al terminal senza sosta con 9 addetti al check-in

L.IV.

La Spezia Sempre pronti all' accoglienza, anche a Natale e Capodanno. In

questo periodo il terminal di largo Fiorillo lavora un giorno alla settimana. Nove

le persone che si occupano della fase del check-in, ma anche dei bagagli e del

servizio sosta. «Stiamo cercando di gestire il tutto nel modo più flessibile

possibile - spiega il direttore del terminal Giacomo Erario -. Tutti i servizi

vengono attivati quando ci sono navi in porto». Un lavoro molto ridotto

rispetto a quello di un anno fa, quando al terminal c' era un via vai di visitatori

provenienti da tutto il mondo, pronti a scoprire il territorio o a iniziare una

vacanza. Il personale riesce però a lavorare anche con la sosta inoperosa

delle navi. Attualmente in banchina c' è la Sirena della Oceania in rada tre navi

Costa, Fascinosa, Magnifica e Luminosa, cui vengono garantiti servizi «di

imbarco e sbarco per l' equipaggio e di rifornimento delle provviste». Il

terminal attuale, nei prossimi anni, lascerà lo spazio al progetto su cui si sono

impegnate Costa, Msc e Royal Caribbean. Per questo anche da questo lato

del porto si guarda con attenzione all' interlocuzione tra Contship e Authority.

La realizzazione delle nuove banchine permetterà di liberare Calata Paita,

dove sorgerà la nuova stazione crocieristica. «Chiediamo - sottolinea Erario - l' attuazione del piano regolatore

portuale». -- L.Iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Da dicembre a febbraio 2021 minicrociere in Italia in sicurezza, l'ultima trovata per i
croceristi

Partenze anche per Natale e Capodanno, c' è anche La Spezia.

Liguria - Il settore crocieristico prova ad inventarsi delle soluzioni in un

contesto complicato e, sopratutto, in continua evoluzione. Da dicembre fino a

febbraio per il mercato italiano arriva infatti una nuova offerta: la possibilità di

partire per minicrociere in sicurezza con tappe esclusivamente nel nostro

Paese. Una sorta di city break itineranti. La nave da crociera può considerarsi

zona verde - rispetto all' Italia divisa in regioni rosse, arancioni e gialle - prima

di tutto in virtù dell' obbligo di test Covid-19 con tampone pre imbarco

obbligatorio per tutti e di un secondo tampone a bordo. Inoltre la nave è

"verde" perché a bordo è possibile cenare al ristorante, fare l' aperitivo prima

di cena (non c' è la chiusura di bar e ristoranti alle 18), andare a teatro, in

piscina, in palestra, al centro benessere, bere un drink dopo cena ascoltando

musica dal vivo. Senza coprifuoco alle 22. Ovviamente osservando i rigidi

protocolli di sicurezza a bordo e indossando la mascherina. Una soluzione -

quella della minicrociera in sicurezza - che arriva in un momento in cui i viaggi

sono quasi fermi e si pone come alternativa al classico city break, breve fuga

dalla routine quotidiana, ora estremamente penalizzato da tutte le restrizioni in

atto nelle città. La formula è particolarmente apprezzata in periodi lontani dalle vacanze estive, quando non si dispone

di molti giorni di ferie, ma è anche una chance importante per poter festeggiare davvero il Natale o il Capodanno. Ci

ha pensato Costa Crociere, che dal 3 dicembre propone con Costa Smeralda due itinerari per le minicrociere:

Civitavecchia-La Spezia-Savona-Civitavecchia e Civitavecchia-Napoli-Messina-Cagliari-Civitavecchia. Itinerari brevi

e oggi particolarmente vantaggiosi viste le promozioni del Black Friday. Resta valida anche la possibilità della classica

settimana a bordo con imbarco e sbarco nel porto laziale. "Il concetto della nave come "zona verde" ha creato nuova

domanda e la risposta in questo particolare momento è stata cambiare format per incontrare le esigenze dei

viaggiatori - commenta Matteo Lorusso, responsabile Social media di Ticketcrociere - Sono nati così itinerari brevi da

vivere a bordo della nave e a terra con le escursioni protette. Un' idea che può essere vincente per festeggiare Natale

o Capodanno". Giovedì 19 novembre 2020 alle 11:48:40 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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protesta dei sindacati contro autorità portuale e lsct

«Sul progetto Smart Gate snobbati i camionisti»

L.IV.

La Spezia Nel progetto Smart Gate, Autorità di Sistema Portuale e Lsct si

sono dimenticati degli autotrasportatori. Non coinvolti sul progetto che

promette di snellire le procedure di accesso ai gate portuali. Le associazioni di

categoria auspicano «discontinuità. Se è questa la continuità nella gestione

dell' ente che abbiamo letto in questi giorni siamo lontani dall' essere concordi.

Chiedendo si consideri che la comunità portuale è fatta di tutti i soggetti

economici che permettono a questo sistema economico di stare in piedi e l'

autotrasporto ne è una componente importante». Nicola Carozza,

responsabile Confartigianato trasporti e Giuliana Vatteroni, responsabile Fita

Cna, sottolineano che nella «improvvisa accelerazione» impressa dall'

Authority e da Lsct per risolvere il problema di code e attese per i camionisti ci

si è dimenticati dei principali interlocutori. Inoltre non sono state coinvolte

nemmeno «le associazioni degli autotrasportatori che dovranno capire il

progetto, sensibilizzare le imprese e informare. Un brutto esempio di

collaborazione e partenariato e un metodo che ci convince ben poco, dove

Adsp, terminalisti e industriali decidono mentre gli autotrasportatori, da sempre

ultimo anello della filiera logistica, devono solo applicare ciò che altri hanno pensato. Eppure lo stesso ministro Paola

De Micheli ha ringraziato gli autotrasportatori: senza di loro il Paese anche durante il primo lockdown si sarebbe

fermato». -- L.Iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Lo 'smart gate' è indigesto «Dimenticati i camionisti»

Dura presa di posizione di Confartigianato e Cna sul piano di via del Molo La mancata convocazione al tavolo
interpretata come sgarbo istituzionale

LA SPEZIA Quell' annuncio in pompa magna non l' hanno proprio digerito.

Lo considerano un autentico sgarbo nei confronti di una categoria che

pure - dicono - è direttamente interessata al problema e quindi meritava,

quantomeno, di essere invitata alla presentazione. Lo smart gate, ovvero

il piano ad alto tasso tecnologico che dovrebbe evitare in futuro code e

assembramenti di autotrasportatori ai varchi portuali, rischia di inasprire

non poco i rapporti fra Port Authority e autotrasportatori. I cui

rappresentanti ieri hanno diffuso una nota congiunta, firmata da

Confartigianato e Cna in cui tra l' altro auspicano una discontinuità ai

vertici di Adsp. Se non è un siluro all' attuale commissario straordinario

Francesco Di Sarcina, da qualcuno considerato un qualificato candidato

alla presidenza dell' Ap al di là di accordi politici dati per fatti sul nome del

genovese Mario Sommariva, poco ci manca. «Ci complimentiamo per l'

improvvisa accelerazione che Adsp e Lsct stanno dando al problema

delle code di accesso al porto della Spezia nell' area Stagnoni -

ironizzano Nicola Carozza, responsabile Confartigianato Trasporti e Giuliana Vatteroni, responsabile Fita Cna La

Spezia -. Come associazioni poniamo da tempo il tema delle code interminabili per gli autotrasportatori in tutti i tavoli

istituzionali. Ci spiace che alla presentazione di un progetto che ha come obiettivo gli autotrasportatori e il complesso

iter burocratico che devono affrontare, non siano state invitate e coinvolte proprio le associazioni che dovranno

capire il progetto e informare gli autotrasportatori. Un brutto esempio di collaborazione e un metodo che ci convince

ben poco, dove Adsp, terminalisti e industriali decidono mentre gli autotrasportatori, ultimo anello della filiera logistica,

devono applicare ciò che altri hanno pensato». Carozza e Vatteroni ricordano a questo proposito come il problema

fosse stato posto da Fita Cna e Confartigianato Trasporti già nel 2017 all' allora viceministro Edoardo Rixi, al

prefetto, alla presidente della Adsp e al sindaco Peracchini. «Giustissimo - osservano - che in tempi di emergenza

Covid-19, si attivino procedure che aumentino il distanziamento sociale, riducano i contatti nel passaggio di

documentazione cartacea ed i rischi per operatori e autisti ma auspichiamo che questo progetto riesca davvero a

velocizzare i tempi di accesso ai gate portuali e non si limiti ad informare o a prolungare le attese dentro i tir». Poi la

bordata: «Se è questa la continuità nella gestione dell' ente che abbiamo letto in questi giorni siamo lontani dall' essere

concordi, anzi auspichiamo discontinuità». Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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TRASPORTOUNITO: GLI "SMART GATE" DI LA SPEZIA UN PASSO AVANTI, MA NON LA
SOLUZIONE DELLE ATTESE

Dura presa di posizione sul progetto presentato nel porto ligure senza

consultare l' autotrasporto Genova, 19 novembre 2020 - Come lo smart

working alla resa dei conti, probabilmente nella maggioranza dei casi, si

traduce in un disarmonico lavoro a casa, difficile da allineare con i tempi dell'

azienda, anche gli "smart gate" ovvero i varchi portuali automatizzati

promessi per il 2021 nel porto di La Spezia, minacciano di risolversi in un flop

e certo di non incidere in modo decisivo sul problema delle attese. A

esprimersi in modo pesantemente critico sul metodo e sui contenuti dell'

iniziativa lanciata nel porto ligure da Autorità di Sistema Portuale, LSCT,

Spedizionieri, Agenti Marittimi e Doganalisti, è Giuseppe Tagnochetti,

responsabile di Trasportounito per la Liguria. "Detto che è curioso adottare

decisioni che impattano su una categoria, nel caso l' autotrasporto - afferma

Tagnochetti - considerando questa categoria alla stregua di un convitato di

pietra, ovvero con una totale assenza almeno di consultazione preventiva, il

provvedimento annunciato sugli "smart gate" parte con il piede sbagliato".

Secondo il coordinatore di Trasportounito, è profondamente illusorio e

fantasioso pensare che il problema delle code interminabili (3 ore di semaforo rosso) subito quotidianamente dagli

autotrasportatori si risolva con la promessa (in calendario nel 2021) di realizzazione di un progetto di automazione dei

varchi, progetto che non coinvolge nella sua elaborazione le imprese del trasporto su gomma. "Il problema della

semplificazione e dematerializzazione documentale - sottolinea Tagnochetti - è certo importante ma assolutamente

secondario rispetto alla vera causa delle code agli "stagnoni" conseguenza dell' organizzazione del terminal, della

precedenza accordata sempre e comunque alle necessità prioritarie di navi e treni, nonché dalla limitata operatività

degli organici interni del terminal, ridimensionati dalla cassa integrazione". "Le attese - conclude il coordinatore di

Trasportounito - rappresentano un danno enorme alla produttività ed economia delle imprese di autotrasporto e deve

essere affrontato con grande concretezza e da chi ogni giorno affronta e paga il conto danni delle code". È anche il

caso di ricordare come da un anno di questo problema si discuta al tavolo nazionale dei contenitori ed ora anche nella

cabina di regia in Uirnet e come non sia più accettabile la logica in base alla quale ogni terminal ed ogni bacino

portuale stabilisce in modo autoreferenziale i processi operativi e i sistemi telematici.

Informatore Navale

La Spezia
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Smart Gate La Spezia, Trasportounito: "Passo avanti ma non eliminerà gli stagnoni"

Per il sindacato dell' autotrasporto l' automazione dei varchi non basterà a risolvere le code di ore dei mezzi pesanti,
causate dalle precedenze a navi e treni e dall' operatività limitata degli ultimi mesi

Secondo gli autotrasportatori di La Spezia di Trasportounito, lo "Smart Gate"

non risolverà uno dei problemi principali dei porti commerciali italiani, le code

interminabili. È illusorio, scrive in una nota il responsabile di Trasportounito

per la Liguria, Giuseppe Tagnochetti, pensare di risolvere «tre ore di

semaforo rosso subite quotidianamente dagli autotrasportatori», tra l' altro

senza coinvolgere «nella sua elaborazione le imprese del trasporto su

gomma». Si tratta del progetto presentato mercoledì scorso dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, il terminalista Contship del La

Spezia Container Terminal, e gli agenti marittimi che semplificazione le

dogane automatizzando i varchi «La semplificazione e la dematerializzazione

documentale - sottolinea Tagnochetti - è certo importante ma assolutamente

secondaria rispetto alla vera causa delle code agli "stagnoni", conseguenza

dell' organizzazione del terminal, della precedenza accordata sempre e

comunque alle necessità prioritarie di navi e treni, nonché dalla limitata

operatività degli organici interni del terminal, ridimensionati dalla cassa

integrazione». «Le attese - continua Trasportounito - rappresentano un danno

enorme alla produttività ed economia delle imprese di autotrasporto e deve essere affrontato con grande concretezza

e da chi ogni giorno affronta e paga il conto danni delle code. È anche il caso di ricordare - conclude - come da un

anno di questo problema si discuta al tavolo nazionale dei contenitori ed ora anche nella cabina di regia in Uirnet e

come non sia più accettabile la logica in base alla quale ogni terminal ed ogni bacino portuale stabilisce in modo

autoreferenziale i processi operativi e i sistemi telematici». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia, Trasportounito: "Gli smart gate? Minacciano di risolversi in un flop"

Redazione

La Spezia - "Gli ' smart gate ,' ovvero i varchi portuali automatizzati promessi

per il 2021 nel porto di La Spezia, minacciano di risolversi in un flop e certo di

non incidere in modo decisivo sul problema delle attese". E' il duro affondo di

Giuseppe Tagnochetti , responsabile di Trasportounito per la Liguria che ha

bocciato sul metodo e sui contenuti l' iniziativa lanciata nel porto ligure da

Autorità di Sistema Portuale, LSCT, spedizionieri, agenti Marittimi e

doganalisti. 'Detto che è curioso adottare decisioni che impattano su una

categoria, nel caso l' autotrasporto - afferma Tagnochetti - considerando

questa categoria alla stregua di un convitato di pietra, ovvero con una totale

assenza almeno di consultazione preventiva, il provvedimento annunciato

sugli 'smart gate' parte con il piede sbagliato'. Secondo il coordinatore di

Trasportounito , "è profondamente illusorio e fantasioso pensare che il

problema delle code interminabili (3 ore di semaforo rosso) subito

quotidianamente dagli autotrasportator i si risolva con la promessa (in

calendario nel 2021) di realizzazione di un progetto di automazione dei varchi,

progetto che non coinvolge nella sua elaborazione le imprese del trasporto su

gomma". 'Il problema della semplificazione e dematerializzazione documentale - sottolinea Tagnochetti - è certo

importante ma assolutamente secondario rispetto alla vera causa delle code agli 'stagnoni' conseguenza dell'

organizzazione del terminal, della precedenza accordata sempre e comunque alle necessità prioritarie di navi e treni,

nonché dalla limitata operatività degli organici interni del terminal, ridimensionati dalla cassa integrazione'. 'Le attese -

prosegue il coordinatore di Trasportounito - rappresentano un danno enorme alla produttività ed economia delle

imprese di autotrasporto e deve essere affrontato con grande concretezza e da chi ogni giorno affronta e paga il

conto danni delle code'. Tacognetti conclude: "È anche il caso di ricordare come da un anno di questo problema si

discuta al tavolo nazionale dei contenitori ed ora anche nella cabina di regia in Uirnet e come non sia più accettabile la

logica in base alla quale ogni terminal ed ogni bacino portuale stabilisce in modo autoreferenziale i processi operativi

e i sistemi telematici".

Ship Mag

La Spezia



 

giovedì 19 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 6 7 1 4 8 9 9 § ]

Porti: Spezia, al via progetto 'Smart Gate'

Operativo dal 2021, digitalizzerà e semplificherà logistica. Mai più code e

assembramenti al varco portuale per gli autotrasportatori. Questo il primo

risultato del progetto Smart Gate realizzato dall'Autorità di Sistema portuale

del Mar Ligure Orientale con la collaborazione del Terminal Lsct, associazione

spedizionieri, agenti marittimi e doganalisti del porto della Spezia.

L'operatività completa entro l'estate del 2021 con una digitalizzazione e

semplificazione della logistica dell'ultimo miglio, grazie a un sistema pre varco

e post varco gestiti rispettivamente da spedizionieri ed Lsct che permetterà ai

camionisti di non dover mai scendere dal veicolo, nemmeno per la gestione

dei documenti doganali. A disposizione anche una App attraverso la quale

l'autotrasportatore seguirà lo stato di avanzamento delle pratiche, mentre i

mezzi potranno transitare ed essere riconosciuti attraverso varchi a

tecnologia Ocr in grado di leggere le diverse informazioni. Per l'area degli

Stagnoni alla Spezia si è appena concluso il passaggio al "demanio

marittimo, una novità che ci ha permesso di portare a termine un progetto su

cui da tempo stavamo lavorando - spiega il commissario straordinario

Francesco Di Sarcina - e che ci permetterà di snellire i tempi di attesa. Un domani questo smart gate potrà essere

utilizzato anche dal Terminal del Golfo". I tempi di attesa si riducono di circa la metà complessivamente, risolvendo

l'annoso problema delle code che interessavano anche la bretella autostradale. Il gate portuale attualmente può

arrivare ad accogliere anche 1600 camion al giorno.

Transportonline

La Spezia
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Ravenna. Incontro tra Vicesindaco Fusignani e Presidente ASP Rossi su Hub Portuale ed
altri grandi temi

Porto di Ravenna

Il Vicesindaco con delega al Porto , Eugenio Fusignani, ha incontrato nei

giorni scorsi il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi. L'

incontro è stato l' occasione per fare il punto su alcuni grandi temi che

interessano il porto e la città, in relazione alle tante attività che l' Autorità di

Sistema Portuale sta portando avanti, prima tra tutte la realizzazione delle

opere del progetto dell' Hub portuale per le quali è stato il 4 novembre scorso

firmato il contratto con il soggetto vincitore della gara. Ed è proprio riguardo a

questa f irma che i l  Vicesindaco Fusignani ha espresso la propria

soddisfazione. 'Seppure in questo particolare momento storico, del tutto

eccezionale - ha dichiarato Fusignani - i dati relativi alla movimentazione delle

merci in porto registrino una flessione negativa, non possiamo non essere

soddisfatti per la recente firma del contratto di affidamento della realizzazione

delle opere comprese nel Progetto HUB. Questo Progetto è qualcosa di

concreto che regala al Porto di Ravenna una prospettiva di crescita futura che

al momento nessun altro porto italiano può vantare. Comprendiamo la grande

difficoltà che anche gli operatori portuali stanno vivendo in un momento

difficilissimo per l' economia di tutto il mondo, e siamo loro vicini. Proprio per questo ritengo che le attività legate al

Progetto HUB e, ancora prima di queste, quelle legate alle manutenzioni, le cui gare di assegnazione si stanno

concludendo in queste ore, rappresentino una reale opportunità non solo per innalzare il livello di competitività del

nostro scalo ma anche per mettere in sicurezza tutti coloro che vi lavorano e creare nuova occupazione'. Il Presidente

Rossi, durante l' incontro ha illustrato tutte le opere che l' Autorità di Sistema ha in corso o sono di imminente avvio,

con particolare riferimento alla gara per la manutenzione 'a chiamata' dei fondali del porto (gara che si è appena

conclusa) e gli interventi di escavo che partiranno a breve (del valore di oltre 15 milioni di Euro) e che interesseranno

sia il tratto di Canale davanti al Terminal Container, sia l' avamporto (lungo la canaletta ed il bacino di evoluzione di

fronte al Terminal Crociere). Ha inoltre colto l' occasione per ringraziare ancora una volta tutte le Istituzioni e gli altri

soggetti che, comprendendo l' importanza del Progetto HUB, hanno lavorato in sintonia, unendo le proprie forze, per

riuscire a conseguire l' ambizioso obiettivo di arrivare alla sua realizzazione'.

Lugonotizie

Ravenna
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Porto, dal terminal container TCR vengono imbarcati per la Scozia componenti "off-shore"
ravennati

Nelle scorse settimane sono stati imbarcati, dal terminal container TCR del

porto d i  Ravenna, 40 componenti di impianti off-shore destinati alla

costruzione di un campo eolico al largo della costa scozzese. Si tratta di

parte della fornitura di 168 pile grippers, tripodi in ferro sui quali sono installate

le turbine eoliche, realizzati dall' azienda F.lli Righini Srl, importante azienda

ravennate, leader della progettazione e costruzione di impianti per i settori

Oil&Gas, Offshore Wind e Offshore Decommissioning. Le operazioni di

spedizione, curate da TCR, rappresentano per il Terminal ravennate la

conferma, quale porto di imbarco, della capacità tecnica di soddisfare le

esigenze di aziende a carattere internazionale con particolari offerte di

servizio. Si rafforza così, affermano in TCR, il legame con il territorio e il suo

porto capace di esprimere sempre maggiore competitività. "Questo progetto

è per noi molto importante in quanto ci consolida sul mercato dell' Offshore

Wind in forte sviluppo; il porto di Ravenna per noi è cruciale per raggiungere

destinazioni internazionali, e con TCR e Global Service contiamo su di un

valore aggiunto che si esprime in termini di efficienza, capacità logistica e

professionalità" sottolinea il team manager di F.lli Righini.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Hub portuale: il Vicesindaco Fusignani incontra il Presidente Rossi

Il Vicesindaco con delega al Porto, Eugenio Fusignani, ha incontrato nei giorni

scorsi il Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale, Daniele Rossi. L'

incontro è stato l' occasione per fare il punto su alcuni grandi temi che

interessano il porto e la città, in relazione alle tante attività che l' Autorità di

Sistema Portuale sta portando avanti, prima tra tutte la realizzazione delle

opere del progetto dell' Hub portuale per le quali è stato il 4 novembre scorso

firmato il contratto con il soggetto vincitore della gara. Ed è proprio riguardo a

questa f irma che i l  Vicesindaco Fusignani ha espresso la propria

soddisfazione. 'Seppure in questo particolare momento storico, del tutto

eccezionale - ha dichiarato Fusignani - i dati relativi alla movimentazione delle

merci in porto registrino una flessione negativa, non possiamo non essere

soddisfatti per la recente firma del contratto di affidamento della realizzazione

delle opere comprese nel Progetto HUB. Questo Progetto è qualcosa di

concreto che regala al Porto di Ravenna una prospettiva di crescita futura che

al momento nessun altro porto italiano può vantare. Comprendiamo la grande

difficoltà che anche gli operatori portuali stanno vivendo in un momento

difficilissimo per l' economia di tutto il mondo, e siamo loro vicini. Proprio per questo ritengo che le attività legate al

Progetto HUB e, ancora prima di queste, quelle legate alle manutenzioni, le cui gare di assegnazione si stanno

concludendo in queste ore, rappresentino una reale opportunità non solo per innalzare il livello di competitività del

nostro scalo ma anche per mettere in sicurezza tutti coloro che vi lavorano e creare nuova occupazione'. Il Presidente

Rossi, durante l' incontro ha illustrato tutte le opere che l' Autorità di Sistema ha in corso o sono di imminente avvio,

con particolare riferimento alla gara per la manutenzione 'a chiamata' dei fondali del porto (gara che si è appena

conclusa) e gli interventi di escavo che partiranno a breve (del valore di oltre 15 milioni di Euro) e che interesseranno

sia il tratto di Canale davanti al Terminal Container, sia l' avamporto (lungo la canaletta ed il bacino di evoluzione di

fronte al Terminal Crociere). Ha inoltre colto l' occasione per ringraziare ancora una volta tutte le Istituzioni e gli altri

soggetti che, comprendendo l' importanza del Progetto HUB, hanno lavorato in sintonia, unendo le proprie forze, per

riuscire a conseguire l' ambizioso obiettivo di arrivare alla sua realizzazione'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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economia del mare

Il Gruppo Grendi punta a una linea con il Golfo Aranci

Antonio Musso, amministratore delegato della società di trasporti marittimi: «Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle
autorità della Sardegna»

Carrara Potrebbe esserci un altro potenziale sviluppo nei volumi di traffico

del porto di Marina di Carrara. Il Gruppo Grendi ha infatti presentato richiesta

per un nuovo punto di approdo della linea merci a Golfo Aranci, in Sardegna.

Come si spiega in una nota, dopo avere aumentato i collegamenti sulla linea

merci che da oltre 80 anni raggiungono il sud dell' isola (Marina di Carrara è

collegata a Cagliari 5 volte a settimana) e confermato il centro distributivo

merci ad Olbia (avviato quest' estate per potenziare la rete di distribuzione

che conta sui magazzini di Cagliari e Sassari) la rotta su Golfo Aranci - si fa

notare - permetterebbe di consolidare il progetto di crescita del Gruppo

Grendi. «Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l' approdo a Golfo

Aranci è di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel

nord della Sardegna, senza dimenticare le potenziali ricadute occupazionali e

i temi della sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord, infatti, in

aggiunta al potenziamento delle linee marittime con il sud potrebbe alleggerire

il traffico merci all' interno dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa

linea, in periodo invernale e in piena emergenza pandemica, necessita di un

periodo di prova iniziale ma abbiamo dimostrato in più occasioni il nostro impegno imprenditoriale in Sardegna.

Siamo rispettosi della natura turistica del porto di Golfo Aranci e ci teniamo a sottolineare che il traffico merci

trasportato sulle nostre linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non da camion, il che vuol dire che

all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il traffico si distribuirebbe nel

corso della giornata. Se poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero crescere in maniera importante

valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per salvaguardare il territorio e gli

interessi economici del gruppo», ha affermato Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi

Spa. ll Gruppo Grendi, si ricorda nel comunicato, al momento ha attive le linee marittime da Marina di Carrara a

Cagliari con navi solo merci con terminal portuali, di 50mila mq ciascuno, privati e custoditi sia a Marina di Carrara

che a Cagliari. E da quest' anno, da Marina di Carrara, è attivo il collegamento anche a Porto Torres. Il Gruppo Grendi

ha fatto registrare un fatturato consolidato 2019 di 50 milioni di euro; i dipendenti diretti sono 103, nell' indotto circa

400.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Porto, linea merci con il Golfo Aranci

Vuole svilupparla il gruppo Grendi che collega Marina con la Sardegna dopo la rotta verso Cagliari

CARRARA Una nuova linea merci da Marina a Golfo Aranci. E' quella che

vorrebbe sviluppare il Gruppo Grendi che, dopo avere aumentato i

collegamenti sulla linea merci che da oltre 80 anni raggiungono il sud dell'

isola (Marina è collegata a Cagliari 5 volte a settimana) e confermato il

centro distributivo merci ad Olbia vorrebbe ora puntare sulla rotta su

Golfo Aranci che permetterebbe di consolidare il progetto di crescita del

Gruppo Grendi. «Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l'

approdo a Golfo Aranci è di fatto un test importante sullo sviluppo dei

nostri investimenti nel nord della Sardegna, senza dimenticare le

potenziali ricadute occupazionali e i temi della sostenibilità - spiega l'

amministratore delegato di Grendi trasporti marittimi Antonio Musso -.

Questo nuovo collegamento al nord, in aggiunta al potenziamento delle

linee marittime con il sud potrebbe alleggerire il traffico merci all' interno

dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa linea, in periodo

invernale e in piena emergenza pandemica, necessita di un periodo di

prova iniziale ma abbiamo dimostrato in più occasioni il nostro impegno imprenditoriale in Sardegna. Siamo rispettosi

della natura turistica del porto di Golfo Aranci e ci teniamo a sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre

linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non da camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra

nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se

poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero crescere in maniera importante valuteremo, insieme alle

autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per salvaguardare il territorio e gli interessi economici del

gruppo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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«Porto di Livorno, priorità per la Regione»

Incontro dell' assessore Baccelli con l' Authority: «Riqualificazione della Fortezza Vecchia, vogliamo darle una nuova
vita»

LIVORNO Il porto di Livorno ed il futuro della logistica toscana, ma anche

la riqualificazione della Fortezza Vecchia labronica e le possibilità di un

suo nuovo uso. Questi temi sono stati al centro di un incontro o tra l'

assessore regionale a infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli e l'

Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno settentr ionale. «I l

potenziamento del sistema portuale e della logistica toscano è, insieme al

raddoppio ferroviario della linea Lucca-Firenze, il più grande investimento

infrastrutturale in corso. Sul porto di Livorno - ha detto Baccelli - la

Regione Toscana si è impegnata fortemente in maniera diretta,

investendo ben 250 milioni di euro, che si sommeranno a risorse statali e

della stessa Autorità, per un investimento complessivo di quasi 600

milioni». «Quello di cui parliamo è un progetto complesso di sistema, che

vede molte opere collegate tra loro in funzione di un potenziamento

strutturale del sistema logistico, in modo da aumentare la competitività

delle imprese toscane e aprire porte commerciali verso tutto il mondo. Le

opere principali di cui abbiamo parlato sono la Darsena Europa, lo scavalco ferroviario e il microtunnel per eliminare

le tubazioni sul fondale, tutte infrastrutture strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standard commerciali mondiali,

riqualificare il porto, dotarlo di un vasto retroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana». «Abbiamo

fatto il punto sullo stato dell' arte - aggiunge Baccelli - su criticità, prospettive e sinergie con altre grandi opere in

corso, come il potenziamento con adeguamento ai nuovi standard europei della linea ferroviaria Prato-Bologna,

fondamentale per lo sviluppo del traffico merci perché parte del corridoio europeo Scandinavo-mediterraneo, che

permetterà collegamenti rapidi ed efficienti anche con l' Europa del nord». «Collegata al potenziamento del porto -

conclude l' assessore - c' è anche la riqualificazione della Fortezza vecchia di Livorno, un' opera architettonica

bellissima che deve essere valorizzata. L' idea è di darle una nuova vita con nuove funzioni utili alla valorizzazione

culturale della città utilizzando la normativa statale sul federalismo demaniale, analogamente a quanto avvenuto con il

convento di Sant' Agostino a Lucca, che oggi non solo è riqualificato ma è, probabilmente, il più bel liceo musicale d'

Italia».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porti: a Livorno incontro Regione-Autorità per potenziamento

E sul futuro della Fortezza vecchia

(ANSA) - FIRENZE, 19 NOV - Il porto di Livorno ed il futuro della logistica

toscana, ma anche la riqualificazione della Fortezza vecchia labronica e le

possibilità di un suo nuovo uso, sono stati al centro di un incontro che si è

tenuto tra l' assessore regionale a Infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli e l'

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. "Il potenziamento

del sistema portuale e della logistica toscano è, insieme al raddoppio

ferroviario della linea Lucca-Firenze, il più grande investimento infrastrutturale

in corso - ha detto Baccelli -. Sul porto di Livorno la Regione Toscana si è

impegnata fortemente in maniera diretta, investendo ben 250 milioni di euro,

che si sommeranno a risorse statali e della stessa Autorità, per un

investimento complessivo di quasi 600 milioni". "Quello di cui parliamo è un

progetto complesso di sistema, che vede molte opere collegate tra loro in

funzione di un potenziamento strutturale del sistema logistico, in modo da

aumentare la competitività delle imprese toscane e aprire porte commerciali

verso tutto il mondo. Le opere principali di cui abbiamo parlato sono la

Darsena Europa, lo scavalco ferroviario e il microtunnel per eliminare le

tubazioni sul fondale, tutte infrastrutture strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standard commerciali mondiali,

riqualificare il porto, dotarlo di un vasto retroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana". "Abbiamo

fatto il punto sullo stato dell' arte - ha aggiunto Baccelli - su criticità, prospettive e sinergie con altre grandi opere in

corso, come il potenziamento con adeguamento ai nuovi standard europei della linea ferroviaria Prato-Bologna,

fondamentale per lo sviluppo del traffico merci perché parte del corridoio europeo Scandinavo-mediterraneo, che

permetterà collegamenti rapidi ed efficienti anche con l' Europa del nord". "Collegata al potenziamento del porto - ha

concluso l' assessore - c' è anche la riqualificazione della Fortezza vecchia di Livorno, un' opera architettonica

bellissima che deve essere valorizzata. L' idea è di darle una nuova vita con nuove funzioni utili alla valorizzazione

culturale della città utilizzando la normativa statale sul federalismo demaniale, analogamente a quanto avvenuto con il

convento di Sant' Agostino a Lucca, che oggi non solo è riqualificato ma è, probabilmente, il più bel liceo musicale d'

Italia". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno, incontro su potenziamento porto e futuro Fortezza Vecchia

Dichiarazione dell' Ass. Baccelli Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia

Toscana Notizie. Il porto di Livorno ed il futuro della logistica toscana, ma

anche la riqualificazione della Fortezza Vecchia labronica e le possibilità di un

suo nuovo uso, sono stati al centro di un incontro che si è tenuto ieri, 18

novembre, tra l' Assessore regionale a infrastrutture e trasporti Stefano

Baccelli e l' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale.

Dichiara Baccelli: Il potenziamento del sistema portuale e della logistica

toscano è, insieme al raddoppio ferroviario della linea Lucca - Firenze, il più

grande investimento infrastrutturale in corso. Sul porto di Livorno la Regione

Toscana si è impegnata fortemente in maniera diretta, investendo ben 250

milioni di euro, che si sommeranno a risorse statali e della stessa Autorità,

per un investimento complessivo di quasi 600 milioni. Quello di cui parliamo è

un progetto complesso di sistema, che vede molte opere collegate tra loro in

funzione di un potenziamento strutturale del sistema logistico, in modo da

aumentare la competitività delle imprese toscane e aprire porte commerciali

verso tutto il mondo. Le opere principali di cui abbiamo parlato sono la

Darsena Europa, lo scavalco ferroviario e il microtunnel per eliminare le tubazioni sul fondale, tutte infrastrutture

strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standard commerciali mondiali, riqualificare il porto, dotarlo di un vasto

retroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana. Abbiamo fatto il punto sullo stato dell' arte su criticità,

prospettive e sinergie con altre grandi opere in corso, come il potenziamento con adeguamento ai nuovi standard

europei della linea ferroviaria Prato - Bologna, fondamentale per lo sviluppo del traffico merci perché parte del

corridoio europeo scandinavo-mediterraneo, che permetterà collegamenti rapidi ed efficienti anche con l' Europa del

nord. Collegata al potenziamento del porto c' è anche la riqualificazione della Fortezza vecchia di Livorno, un' opera

architettonica bellissima che deve essere valorizzata. L' idea è di darle una nuova vita con nuove funzioni utili alla

valorizzazione culturale della città utilizzando la normativa statale sul federalismo demaniale, analogamente a quanto

avvenuto con il convento di Sant' Agostino a Lucca, che oggi non solo è riqualificato ma è, probabilmente, il più bel

liceo musicale d' Italia.

Expartibus

Livorno
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Incontro Regione e AdSp Livorno-Piombino

Il potenziamento del porto, della logistica e della lina Fs Lucca-Firenze un grande investimento infrastrutturale

Vezio Benetti

LIVORNO Incontro Regione e Autorità sul potenziamento del porto di Livorno

ed il futuro della logistica toscana, ma anche la riqualificazione della Fortezza

vecchia labronica e le possibilità di un suo nuovo uso, sono stati al centro di

un incontro che si è tenuto tra l'assessore regionale a infrastrutture e trasporti

Stefano Baccelli e l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale.

Il potenziamento del sistema portuale e della logistica è, insieme al raddoppio

ferroviario della linea Lucca-Firenze, il più grande investimento infrastrutturale

in corso. Sul porto di Livorno la Regione Toscana si è impegnata fortemente

in maniera diretta, investendo ben 250 milioni di euro, che si sommeranno a

risorse statali e della stessa Autorità, per un investimento complessivo di

quasi 600 milioni. Quello di cui parliamo è un progetto complesso di sistema,

che vede molte opere collegate tra loro in funzione di un potenziamento

strutturale del sistema logistico, in modo da aumentare la competitività delle

imprese toscane e aprire porte commerciali verso tutto il mondo. Le opere

principali di cui abbiamo parlato sono la piattaforma Europa, lo scavalco

ferroviario e il microtunnel per eliminare le tubazioni sul fondale, tutte

infrastrutture strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standard commerciali mondiali, riqualificare il porto, dotarlo di

un vasto retroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana. Abbiamo fatto il punto sullo stato dell'arte

aggiunge Baccelli su criticità, prospettive e sinergie con altre grandi opere in corso, come il potenziamento con

adeguamento ai nuovi standard europei della linea ferroviaria Prato-Bologna, fondamentale per lo sviluppo del traffico

merci perché parte del corridoio europeo Scandinavo-mediterraneo, che permetterà collegamenti rapidi ed efficienti

anche con l'Europa del nord. Collegata al potenziamento del porto conclude l'assessore c'è anche la riqualificazione

della Fortezza vecchia di Livorno, un'opera architettonica bellissima che deve essere valorizzata. L'idea è di darle una

nuova vita con nuove funzioni utili alla valorizzazione culturale della città utilizzando la normativa statale sul

federalismo demaniale, analogamente a quanto avvenuto con il convento di Sant'Agostino a Lucca, che oggi non solo

è riqualificato ma è, probabilmente, il più bel liceo musicale d'Italia.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, incontro Regione-Autorità su potenziamento porto e futuro della Fortezza vecchia
- Toscana Notizie

Il porto d i  Livorno ed il futuro della logistica toscana, ma anche la

riqualificazione della Fortezza vecchia labronica e le possibilità di un suo

nuovo uso, sono stati al centro di un incontro che si è tenuto ieri tra l'

assessore regionale a infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli e l' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. 'Il potenziamento del sistema

portuale e della logistica toscano è, insieme al raddoppio ferroviario della

linea Lucca-Firenze, il più grande investimento infrastrutturale in corso. Sul

porto di Livorno la Regione Toscana si è impegnata fortemente in maniera

diretta, investendo ben 250 milioni di euro, che si sommeranno a risorse

statali e della stessa Autorità, per un investimento complessivo di quasi 600

milioni'. 'Quello di cui parliamo è un progetto complesso di sistema, che vede

molte opere collegate tra loro in funzione di un potenziamento strutturale del

sistema logistico, in modo da aumentare la competitività delle imprese

toscane e aprire porte commerciali verso tutto il mondo. Le opere principali di

cui abbiamo parlato sono la Darsena Europa, lo scavalco ferroviario e il

microtunnel per eliminare le tubazioni sul fondale, tutte infrastrutture

strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standard commerciali mondiali, riqualificare il porto, dotarlo di un vasto

retroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana'. 'Abbiamo fatto il punto sullo stato dell' arte -

aggiunge Baccelli - su criticità, prospettive e sinergie con altre grandi opere in corso, come il potenziamento con

adeguamento ai nuovi standard europei della linea ferroviaria Prato-Bologna, fondamentale per lo sviluppo del traffico

merci perché parte del corridoio europeo Scandinavo-mediterraneo, che permetterà collegamenti rapidi ed efficienti

anche con l' Europa del nord'. 'Collegata al potenziamento del porto - conclude l' assessore - c' è anche la

riqualificazione della Fortezza vecchia di Livorno, un' opera architettonica bellissima che deve essere valorizzata. L'

idea è di darle una nuova vita con nuove funzioni utili alla valorizzazione culturale della città utilizzando la normativa

statale sul federalismo demaniale, analogamente a quanto avvenuto con il convento di Sant' Agostino a Lucca, che

oggi non solo è riqualificato ma è, probabilmente, il più bel liceo musicale d' Italia'.

Regione Toscana

Livorno
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PIOMBINO

Bretella per il porto, lavori ultimati in 15 mesi

Ieri il sindaco Francesco Ferrari, il vicesindaco Giuliano Parodi e l' assessore

ai Lavori pubblici Marco Vita hanno effettuato un sopralluogo nell' area dove

sorgerà la nuova bretella di collegamento tra Gagno e le aree portuali. L'

Autorità di sistema portuale ha confermato che i lavori saranno ultimati in 15

mesi. Lavori che si è aggiudicata la Sales, per un costo di 9,7 milioni di euro

finanziati dall' Adsp. / IN CRONACA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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sopralluogo al cantiere

L' Adsp: «La bretella per il porto ultimata nel giro di 15 mesi»

PIOMBINO Ieri il sindaco Francesco Ferrari, il vicesindaco Giuliano Parodi e

l' assessore ai Lavori pubblici Marco Vita hanno effettuato (nella foto) un

sopralluogo nell' area dove sorgerà la nuova bretella di collegamento tra

Gagno e le nuove aree portuali dello scalo piombinese. Alla visita del cantiere

hanno preso parte il responsabile dell' ufficio territoriale di Piombino dell'

Autorità di sistema portuale, Claudio Capuano, e il responsabile per conto

dell' Ente dell' unità organizzativa preposta alle grandi infrastrutture, Antonio

Saviozzi, «i quali hanno ribadito - si legge in una nota diffusa dall' ufficio

comunicazione del Comune - che i lavori saranno ultimati in 15 mesi». Lavori

che si è aggiudicata la Sales, per un costo di 9,7 milioni di euro finanziati dall'

Autorità portuale. Il completamento dell' infrastruttura coinciderà con l'

insediamento dei soggetti risultati assegnatari della gara nelle nuove aree

dello scalo portuale. «Tra un anno e mezzo avremo messo a posto i

principali tasselli del puzzle - sostiene Capuano - e il collegamento diretto alle

nuove aree portuali con la viabilità di accesso a Piombino consentirà di

evitare l' attraversamento della città da parte dei mezzi diretti alla nuova zona

commerciale dello scalo portuale. Il quadro si comporrà con la realizzazione della strada 398, che permetterà al porto

di avere una seconda strada di accesso oltre a quella della bretella». Il sindaco ha espresso la propria soddisfazione

per il lavoro svolto dall' Adsp, ribadendo l' importanza del rispetto dei tempi delineati nel cronoprogramma: «Il porto -

dice Ferrari - è parte integrante della città e, come tale, potenziarlo significa far crescere Piombino. Una strada che

collega direttamente le nuove aree portuali sarà funzionale, oltre che per gli spostamenti, per le aziende che vi si

stanno insediando, con benefici effetti occupazionali». «Solo la realizzazione dei due lotti della 398 - conclude il

sindaco - risolverà il problema della viabilità ma già quest' opera alleggerirà il traffico dell' unica via di accesso alla

città. Ringraziamo, dunque, l' Autorità di sistema portuale per l' importante contributo e la determinazione a dotare

Piombino di questa nuova, cruciale infrastruttura». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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La nuova bretella pronta in 15 mesi

Sopralluogo sul cantiere del primo cittadino Ferrari e di Capuano responsabile territoriale dell' Authority

PIOMBINO Lavori completati in 15 mesi per la nuova strada camionabile

di accesso alle banchine portuali. E' quanto hanno assicurato Claudio

Capuano responsabile territoriale della Port Authority e Antonio Saviozzi

responsabile per le grandi opere sempre dell' Autorità di Porto. Martedì

scorso il sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, il vicesindaco Giuliano

Parodi e l' assessore ai lavori pubblici Marco Vita, hanno svolto un

sopralluogo nell' area dove sono iniziati i lavcori per la bretella di

collegamento tra Gagno e le nuove aree portuali dello scalo piombinese.

Alla visita del cantiere hanno partecipato il responsabile dell' ufficio

Territoriale di Piombino dell' Asp, Claudio Capuano, e il responsabile per

conto dell' Ente dell' unità organizzativa preposta alle grandi infrastrutture,

Antonio Saviozzi, i quali hanno ribadito che i lavori saranno ultimati in 15

mesi. Il completamento dell' infrastruttura coinciderà con l' insediamento

dei soggetti assegnatari della gara nelle nuove aree dello scalo portuale,

mentre alcune societàa come Pim stanno già operando. «Tra un anno e

mezzo avremo messo a posto i principali tasselli del puzzle - ha detto Capuano - il collegamento diretto alle nuove

aree portuali con la viabilità di accesso a Piombino consentirà di evitare l' attraversamento della città da parte dei

mezzi diretti alla nuova zona commerciale dello scalo portuale. Il quadro si comporrà con la realizzazione della 398,

che permetterà al porto di avere una seconda strada di accesso oltre a quella della Bretella». m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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«Opera cruciale»

II sindaco Francesco Ferrari ha espresso la propria soddisfazione per il

lavoro svolto dall' Adsp, ribadendo l' importanza del rispetto dei tempi

delineati nel cronoprogramma: «Il porto è parte integrante della città e,

come tale, potenziarlo significa far crescere Piombino. Una strada che

collega direttamente le nuove aree portuali sarà funzionale, oltre che per

gli spostamenti, per le aziende che vi si stanno insediando, con benefici

effetti occupazionali. Solo la realizzazione dei due lotti della 398 risolverà

il problema della viabilità ma già quest' opera alleggerirà il traffico dell'

unica via di accesso alla città. Ringraziamo, dunque, all' Adsp per l '

importante contributo e la determinazione a dotare Piombino di questa

nuova, cruciale infrastruttura».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Fanghi del porto abbandonati a Torrette: ci pensa Rossi

Il nuovo consigliere regionale di Apecchio interroga Acquaroli

L' INIZIATIVA FANO Chissà se l' interrogazione del consigliere regionale

civico Giacomo Rossi della lista Civitas Civici, residente ad Apecchio, sulla

situazione dei fanghi del porto di Fano depositati da anni a Torrette, che verrà

discussa nella prossima seduta dell' Assemblea legislativa, riuscirà a

rimuovere un' inadempienza regionale che permane da lungo tempo?

Nonostante più volte in passato sia stato promesso il loro trasferimento nella

cassa di colmata di Ancona, i fanghi si trovano ancora sul posto,

costr ingendo l '  amministrazione comunale di Fano ad approvare

ripetutamente delle ordinanze che ne prolunghino il deposito. Scrive Rossi:

«Si tratta di decine e decine di metri cubi di fanghi che dall' estate del 2012

sono ancora conferiti nell' area ex Fantasy Word di Torrette di Fano quando,

almeno dal 2015, avrebbero dovuto essere ricollocati nella cassa di colmata

sita nel porto di Ancona. Per il trasporto dei suddetti fanghi di categoria B, la

Regione aveva dato l' incarico all' Autorità portuale di Ancona, ma questo

trasporto non è mai avvenuto: ho presentato, pertanto, apposita

interrogazione per chiedere i motivi di questo grave ritardo e per conoscere

per quando sarà previsto l' effettivo trasferimento». Conclude Rossi: «Sono sicuro che la nuova giunta interverrà

quanto prima». E' quanto sperano anche gli abitanti di Torrette. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Pesaro)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, il sindaco Tedesco: «Sinergia tra Comune e Autorità»

IL PUNTO La notizia della raggiunta intesa tra Ministero ai Trasporti e Regione

sul nome di Pino Musolino come prossimo presidente dell' Autorità di sistema

portuale, ha fatto in fretta a diffondersi tra il cluster portuale e la politica locale.

La netta indicazione di discontinuità voluta dal governo e regione ha infatti

recepito quelle che erano state nelle settimane scorse le richieste di operatori

dello scalo e istituzioni locali. Lo stesso sindaco Ernesto Tedesco aveva scritto

una lettera al ministro ai Trasporti Paola De Micheli per chiedere un intervento

urgente. «Senz' altro seguiamo con attenzione ciò che avviene in Autorità d i

sistema portuale, - ha infatti commentato ieri il primo cittadino - sappiamo che c'

è un meccanismo che è stato avviato tra Ministero e Regione Lazio. Siamo

fiduciosi sul fatto che, al di là dei nomi, a Civitavecchia quale perno del sistema

portuale laziale sia riconosciuto un ruolo centrale nella logistica nazionale. L'

auspicio di fondo è comunque uno: poter finalmente instaurare un rapporto di

reale e costruttiva sinergia tra il Comune e i vertici del porto, di cui il territorio

possa giovarsi fino in fondo. E siamo sicuri che con il prossimo presidente

riusciremo a lavorare nell' interesse della comunità». In attesa della nomina a

capo di Molo Vespucci dell' attuale commissario di Venezia, per la quale si dovrà attendere il parere, seppur non

vincolante, delle commissioni parlamentari, ad intervenire è anche il coordinatore della Lega. «Nei mesi scorsi

afferma Antonio Giammusso - avevamo richiesto pubblicamente una discontinuità di gestione dell' Ente, che negli

ultimi anni non ha saputo effettuare l' auspicato cambio di marcia per attrarre nuovi traffici e creare occupazione e

sviluppo per il territorio. Il profilo individuato dal Ministro sembra possedere i giusti requisiti per tirare fuori dalla crisi in

cui versano i porti del network laziale. Ci auguriamo che l' iter di nomina si completi nel più breve tempo possibile. È

nostra intenzione porci verso il nuovo Presidente con un approccio costruttivo, per dare nuova dignità al porto di

Civitavecchia». «Si chiude una pagina per il nostro porto e se ne apre un' altra dice anche il presidente della

Compagnia Portuale Enrico Luciani che pure aveva denunciato la grave situazione dello scalo puntando il dito contro i

vertici dell' Adsp che dovrà finalmente farlo uscire dalle secche. La scelta sembra essere fatta, sostenuta anche da un'

ampia convergenza a livello portuale, nel segno della discontinuità». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino in pole per Civitavecchia

di Redazione Port News

A distanza di pochi giorni dalla scadenza del mandato di Francesco Maria Di

Majo, il MIT potrebbe presto nominare il nuovo presidente dell' AdSP di

Civitavecchia. Si tratta di Pino Musolino, attuale commissario dell' Autorità di

Sistema del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia e Chioggia). Stando a

quanto anticipato da Il Messaggero, infatti, la ministra dei Trasporti Paola De

Micheli avrebbe inviato la PEC con il nome di Musolino al governatore della

Regione Lazio, Nicola Zingaretti. Il quale avrebbe dato già un formale via

libera per l' intesa. A questo punto, a completamento dell' iter, mancherebbero

i passaggi parlamentari per il benestare delle commissioni Lavori pubblici del

Senato e Trasporti della Camera e il decreto finale di nomina.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sembra fatta per Musolino nuovo presidente dell' AdSP laziale

A meno di una settimana dalla scadenza del mandato di Francesco Maria di

Majo alla guida dell' Autorità di sistema portuale di Civitavecchia, che termina i

suoi 4 anni di mandato il 23 novembre, sembra esserci l' intesa sul suo

successore. Secondo quanto anticipato da Il Messaggero la ministra dei

Trasporti Paola De Micheli avrebbe inviato la pec con il nome di Pino

Musolino, attuale commissario straordinario e prima presidente dell' AdSP del

Mar Adriatico Settentrionale (Venezia e Chioggia), al presidente della

Regione Lazio. Al governatore Nicola Zingaretti spetta infatti, come prevede

la legge, esprimere il proprio benestare alla nomina che dovrebbe appunto

avvenire "d' intesa". Un ok che potrebbe arrivare già in tempi brevi. Poi l' iter

prevede la convocazione delle commissioni Lavori pubblici del Senato e

Trasporti della Camera che dovranno dare a loro volta il proprio benestare.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, via libera a negozi e ristoranti ma pochissimi clienti: affari al palo

LA SVOLTA Antonino Pane Non ha prodotto grandi risultati il primo giorno di

libera apertura di bar e ristoranti del porto che sono stati autorizzati a restare

aperti anche se ricadono in zona rossa. Ieri nel porto di Napoli pochissimi

avventori, per lo più persone legate alle attività portuali. Una decina di locali, in

tutto tra bar e ristoranti che in tempi normali servono, invece, anche molti

avventori provenienti dagli uffici situati lungo via Marina. Nei porti tutto aperto

anche se ricadono in zone rosse, dunque. L' ordinanza firmata martedì dai

ministri delle Infrastrutture, Paola De Micheli, e della Sanità, Roberto Speranza,

autorizza i bar e i ristoranti situati all' interno delle aree portuali e degli Interporti

a svolgere normalmente la propria attività anche se si trovano in regioni rosse o

arancioni. LA SCELTA Un provvedimento che, in pratica, equipara le aree

portuali agli autogrill delle autostrade e quindi a servizi necessari. Certo, un

sospiro di sollievo per questi commercianti che, almeno, possono continuare la

loro attività per soddisfare gli operatori portuali e i passeggeri in transito. Ma un

sospiro di sollievo soprattutto per i trasportatori che prima di salire sui traghetti

possono rifornirsi del necessario per il viaggio. Molti di meno quelli del corto

raggio, diretti alle isole del Golfo. Per lo più pendolari costretti e spostarsi per motivi di lavoro. Pochi, pochissimi,

quindi, nella zona del molo Beverello, anche perché i traffici con la pandemia e con i divieti di spostamento sono

praticamente crollati. I punti di rilievo più importanti, come sempre, restano il Beverello e Porta di Massa da dove si

parte con i traghetti. Varchi liberi per queste zone ma il presidente dell' Autorità portuale, Pietro Spirito, fa subito

notare che, comunque, bisogna essere in regola con l' autocertificazione per accedere alle aree portuali così come

per muoversi in altri ambiti cittadini. Impensabile, quindi, una capatina al ristorante del porto se non si è in regola con

le norme previste per gli spostamenti. E ieri, primo giorno di attività autorizzata con l' ordinanza, sono stati davvero

pochi gli avventori. Alla galleria della stazione marittima tutto chiuso: questa è un' area supervigilata perché rientra

nella bolla sanificata con cui le navi da crociera assicurano zero rischio di contagio ai loro passeggeri. All' esterno

aperti i bar, quelli collegati alle tabaccherie per lo più, quelli situati nella zona sottostante della Stazione Marittima e

nell' area del Beverello. E poi le attività che si incontrano dall' Immacolatella Vecchia fino a piazzale Pisacane. L'

ordinanza dei ministri De Micheli e Speranza resta in vigore fino al 3 dicembre così come le disposizione dell' ultimo

Dpcm che suddivide l' Italia in zone rosse, arancioni e gialle. In particolare si fa riferimento a quella parte del Dpcm

dove si precisa che restano regolarmente aperti i locali di somministrazione di cibi e bevande lungo le autostrade,

negli ospedali e negli aeroporti con l' obbligo di assicurare in ogni caso le disposizioni in materia di sicurezza

sanitaria. È facile immaginare, comunque, che dopo questo provvedimento, le aree portuali, almeno per quanto

riguarda le disposizioni sanitarie, verranno sempre inserite nelle deroghe previste per le autostrade e le aree

aeroportuali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Propeller Napoli chiede, un secondo mandato per Spirito alla guida dei porti campani

19 Nov, 2020 La riconferma del presidente Pietro Spirito alla guida dell' AdSp

del Mar Tirreno Centrale, è la richiesta promossa dal Propeller Club di Napoli.

Richiesta formalizzata ieri sera durante un incontro digitale promosso dal

Propeller Club di Napoli, che ha visto come ospite Pietro Spirito, presidente

dell' Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centrale al quale hanno inoltre

partecipato molti esponenti della Comunità Portuale napoletana e del cluster

marittimo nazionale. Il presidente Spirito è intervenuto con una dettagliata

relazione sulle molte cose fatte e le molte difficoltà incontrate nel corso del

proprio primo mandato . Al termine dell' incontro il Consiglio Direttivo del

Propeller ha, all' unanimità, auspicato un rinnovo, per un secondo mandato al

Presidente Spirito nel segno della continuità e per portare a termine quanto

iniziato e programmato in questi quattro anni. ' Dopo 10 anni di immobilismo

nel porto di Napoli - ha dichiarato il Presidente del Propeller Umberto Masucci

- Spirito ha saputo riavviare la macchina del Porto, ha tra le altre cose portato

a termine i dragaggi (la mission impossible degli ultimi 20 anni), ha riavviato il

progetto del waterfront (fermo dal 2004) con il completamento dell'

Immacolatella Vecchia e l' avvio dei lavori al Molo Beverello, riportando negli scali di Napoli, Salerno e Castellammare

un approccio pragmatico alla soluzione dei problemi.' Proprio per queste serie considerazioni, è convinzione del

Propeller e dei numerosi rappresentanti della Comunità Portuale, come sia necessario mantenere una continuità dell'

azione dell' AdSP e che per il porto di Napoli sia indispensabile una guida manageriale che conosca bene la portualità

e sappia dirigere con efficienza la difficile macchina amministrativa, auspicando quindi il rinnovo per un secondo

mandato al Presidente Spirito. In caso contrario, se non si potrà contare su una guida competente, dinamica e decisa,

si corre il serio rischio di fermare nuovamente lo sviluppo dello scalo partenopeo.

Corriere Marittimo

Napoli
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Endorsement del Propeller Club di Napoli per Spirito

L' associazione culturale degli imprenditori del mare partenopei auspica il bis del presidente dell' Autorità di sistema
portuale del Tirreno Centrale

Il Propeller Club di Napoli chiede la riconferma del presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale, Pietro Spirito, il cui mandato, dopo

quattro anni, scade a dicembre. La richiesta arriva dopo una relazione

pubblica online che Spirito ha tenuto ieri pomeriggio, in un evento organizzato

dall' associazione culturale napoletana degli imprenditori del mare. «Dopo

dieci anni di immobilismo nel porto di Napoli, Spirito ha saputo riavviare la

macchina del porto, ha tra le altre cose portato a termine i dragaggi, la

missione impossibile degli ultimi vent' anni, ha riavviato il progetto del

waterfront, fermo dal 2004, con il completamento dell' Immacolatella Vecchia

e l' avvio dei lavori al molo Beverello, riportando negli scali di Napoli, Salerno

e Castellammare un approccio pragmatico alla soluzione dei problemi»,

afferma il presidente del Propeller Club partenopeo, Umberto Masucci. In

nome della continuità, quindi, si chiede la riconferma di Spirito, una «guida

manageriale che conosca bene la portualità e sappia dirigere con efficienza la

difficile macchina amministrativa». Altrimenti, «si corre il rischio di fermare

nuovamente lo sviluppo dello scalo partenopeo».

Informazioni Marittime

Napoli
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Il caso - E' quanto si evince dall' aggiornamento della Banca d' Italia sull' economia della Campania:
causa legata a pandemia

Emergenza Covid-19, brusca frenata del turismo internazionale: stabile traffico ro -ro

Una brusca frenata del turismo internazionale. E' quanto evidenzia l'

aggiornamento congiunturale della Banca d' Italia sull' economia della

Campania. Il turismo internazionale, che aveva sostenuto l' economia

campana in precedenti fasi cicliche avverse, ha risentito pesantemente della

pandemia che ha bruscamente interrotto la prolungata fase di espansione

dell' attività aeroportuale e portuale campana. Nel primo semestre, secondo i

dati di Assaeroporti, il traffico passeggeri nello scalo di Capodichino è

diminuito del 72% per cento rispetto a un anno prima. In base ai dati dell'

autorità portuale, i passeggeri di traghetti e aliscafi sono diminuiti nel

complesso de l  69% e i l  t ra f f ico  croc ier is t ico s i  è  azzerato .  La

movimentazione di container nei due maggiori porti campani è diminuita nel

complesso del 5,2%, parzialmente sostenuta dalle attività che riflettono l'

andamento delle esportazioni. Il traffico complessivo di rotabili è diminuito

del 15 %, mentre è calato di un terzo quello di veicoli destinati alla

commercializzazione. Nel terzo trimestre i principali indicatori dell' attività

portuale hanno registrato un miglioramento: si è attenuato il calo del traffico

passeggeri, si è stabiliz zato il traffico Ro -Ro e le spedizioni di veicoli destinati alla commercializzazione si sono

riprese. Unico dato in controtendenza è risultato quello relativo alla movimentazione dei container per il quali la

flessione si è accentuata, risentendo dello sfavorevole andamento dei contenitori imbarcati pieni dal porto di Salerno.

red.cro.

Cronache di Salerno

Salerno
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LAUREA MEDTEC OPPORTUNITÀ PER LECCE E BRINDISI

Negli ultimi giorni di ottobre sulla stampa locale è apparsa la notizia della

prossima apertura a Brindisi di due corsi di laurea dell' uni versità Pegaso che

si chiamerà Mahatma Gandhi. Promotori di questa iniziativa l' Autorità d i

Sistema Portuale e la Camera di Commercio. Dopo pochi giorni si è appresso

che il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento ha purtroppo

bocciato la proposta. L' idea di portare a Brindisi l' Università è stata

perseguita a suo tempo dal presidente della Provincia Michele Errico. Le

Università di Bari e Lecce portarono a Brindisi i corsi di Beni culturali,

Economia, Sociologia e Ingegneria industriale oltre due corsi delle professioni

sanitarie (fisioterapia e infermieristica). Di quel gruppo di corsi oggi resta

ingegneria industriale ed economia insieme ai due corsi sanitari. Quest' anno la

ASL ha richiesto un corso per tecnico di radiologia ma sinora senza successo.

In un lungo intervento il prof. Fabio Pollice, rettore di Unisalento, ha spiegato le

ragioni per cui l' Uni versità da lui retta ha riproposto in questi giorni agli organi

competenti l' istituzione di una facoltà di medicina. In realtà non si tratterebbe

sic et simpliciter della terza facoltà di medicina in Puglia, ma di «un percorso

formativo (mirante) allo sviluppo di una professionalità che in sé integra le competenze mediche con quelle

ingegneristiche e che nasce dal ruolo sempre più pervasivo di tecnologie» in medicina. Non si trat tain realtà della

prima volta che si propone da parte dell' Ateneo salentino l' apertura di un corso di medicina e chirurgia. Ma questa

volta l' approccio appare diverso, diremmo inclusivo, con un invito rivolto ai portatori di interesse a sostenere la

proposta che dovrà attraversare il vaglio di organismi interni all' Accademia prima di ottenere il placet ministeriale. «Le

motivazioni più profonde attengono al miglioramento del sistema sanitario regionale e, di riflesso, al miglioramento

del benessere delle nostre comunità locali» attraverso l' incremento del rapporto tra studenti di medicina ed esigenze

del servizio sanitario regionale e dando risposte assistenziali adeguate che dissuadano in modo convincente i circa

15.000 malati che tra Brindisi e Lecce migrano annualmente fuori dalla nostra regione per curarsi. Dove si studia e si

fa ricerca anche l' assistenza sanitaria ne trae beneficio. Per cui la platea dei portatori di interesse (stakeholders) è

davvero vasta. Dalle comunità locali (Comuni e Province), ai professionisti della salute (gli ordini professionali), dal

sistema scolastico alle industrie ed allo stesso servizio sanitario regionale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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FORUM E SALUTE PUBBLICA

Laurea MedTec una opportunità

Se gli ospedali delle due provincie diventassero degli ospedali universitari in

un' unica azienda ospedaliera policlinico o comunque disponibili ad accogliere

unità operative universitarie (come avviene all' Università di Modena -Reggio

Emilia), la forza della proposta sarebbe notevole ed anche il coinvolgimento

delle comunità locali. E ciò anche di fronte alla patente insufficienza della

sanità extra ospedaliera smascherata drammaticamente dalla pandemia in

corso, dovuta probabilmente alla presenza nella ASL salentine di grandi

ospedali che hanno assorbito gran parte delle risorse in questi venti anni di

loro incorporazione. Si pensi poi alla presenza dell' industria farmaceutica e di

diverse iniziative imprenditoriali e di ricerca nella Cittadella della Ricerca di

Brindisi che sono già collegate con numerosi dipartimenti dell' Unisalento. Il

territorio salentino presenta tutte le caratteristiche strutturali (laboratori ed

ospedali) ed infrastrutturali per ospitare il nuovo percorso formativo. Nessuno

pensa che l' istituzione di MedTec sarà la panacea per i tanti ritardi del nostro

servizio sanitario, ma certamente immetterebbe energie e conoscenza nella

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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servizio sanitario, ma certamente immetterebbe energie e conoscenza nella

società salentina attraendo non solo i nostri giovani ma anche quelli dell' altra

sponda del Mediterraneo. Sarebbe davvero necessario che le assisi istituzionali come il Consiglio Comunale e

Provinciale anche del brindisino percepissero l' importanza del progetto di Unisalento, ne discutessero e

sperabilmente se ne facessero sostenitori presso gli organismi chiamati a decidere, mettendo a disposizione del

nascente corso di laurea risorse strumentali ed umane. Così come gli ordini dei medici e di tutte le professioni

sanitarie dovrebbero sostenere questo percorso mostrando a Regione e Governo una compattezza formale ma

anche sostanziale considerata l' apertura e l' inclusività con cui il progetto è stato presentato alla comunità locale.
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«La laurea in Medtec all' Unisalento è un' opportunità anche per Brindisi»

«La laurea in medtec all' unisalento? Una opportunità per le province di Lecce e

Brindisi». È quanto sostiene il Forum ambiente salute e sviluppo della salute

pubblica di Brindsi. La premessa: «Negli ultimi giorni di ottobre sulla stampa

locale è apparsa la notizia della prossima apertura a Brindisi di due corsi di

laurea dell' università Pegaso che si chiamerà Mahatma Gandhi. Promotori di

questa iniziativa l' Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio.

Dopo pochi giorni si è appresso che il Comitato Universitario Regionale di

Coordinamento ha purtroppo bocciato la proposta». Quindi l' analisi, partendo

dal passato. «L' idea di portare a Brindisi l' Università - spiega il Forum - è stata

perseguita a suo tempo dal presidente della Provincia Michele Errico. Le

Università di Bari e Lecce portarono a Brindisi i corsi di Beni culturali,

Economia, Sociologia e Ingegneria industriale oltre due corsi delle professioni

sanitarie (fisioterapia e infermieristica). Di quel gruppo di corsi oggi resta

ingegneria industriale ed economia insieme ai due corsi sanitari. Quest' anno la

ASL ha richiesto un corso per tecnico di radiologia ma sinora senza successo.

Fabio Pollice, rettore di Unisalento, ha spiegato le ragioni per cui l' Università da

lui retta ha riproposto in questi giorni agli organi competenti l' istituzione di una facoltà di medicina. In realtà non si

tratterebbe sic et simpliciter della terza facoltà di medicina in Puglia, ma di un percorso formativo (mirante) allo

sviluppo di una professionalità che in sé integra le competenze mediche con quelle ingegneristiche e che nasce dal

ruolo sempre più pervasivo di tecnologie in medicina». Il Forum rimarca che non si tratta della prima volta che si

propone da parte dell' Ateneo salentino l' apertura di un corso di medicina e chirurgia. «Ma questa volta l' approccio

appare diverso, diremmo inclusivo, con un invito rivolto ai portatori di interesse a sostenere la proposta che dovrà

attraversare il vaglio di organismi interni all' Accademia prima di ottenere il placet ministeriale. Le motivazioni più

profonde attengono al miglioramento del sistema sanitario regionale e, di riflesso, al miglioramento del benessere

delle nostre comunità locali attraverso l' incremento del rapporto tra studenti di medicina ed esigenze del servizio

sanitario regionale e dando risposte assistenziali adeguate che dissuadano in modo convincente i circa 15.000 malati

che tra Brindisi e Lecce migrano annualmente fuori dalla nostra regione per curarsi. «Dove si studia e si fa ricerca -

sostiene il Forum - anche l' assistenza sanitaria ne trae beneficio. Per cui la platea dei portatori di interesse

(stakeholders) è davvero vasta. Dalle comunità locali (Comuni e Province), ai professionisti della salute (gli ordini

professionali), dal sistema scolastico alle industrie ed allo stesso servizio sanitario regionale. Se gli ospedali delle due

provincie diventassero degli ospedali universitari in un' unica azienda ospedaliera policlinico o comunque disponibili

ad accogliere unità operative universitarie (come avviene all' Università di Modena-Reggio Emilia), la forza della

proposta sarebbe notevole ed anche il coinvolgimento delle comunità locali». E ciò, sottolinea il Forum, anche di

fronte all' insufficienza della sanità extra ospedaliera smascherata drammaticamente dalla pandemia in corso, dovuta

probabilmente alla presenza nella Asl salentine di grandi ospedali che hanno assorbito gran parte delle risorse in

questi venti anni di loro incorporazione. «Si pensi poi alla presenza dell' industria farmaceutica e di diverse iniziative

imprenditoriali e di ricerca nella Cittadella della Ricerca di Brindisi che sono già collegate con numerosi dipartimenti

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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dell' Unisalento». Per il Forum il territorio salentino presenta tutte le caratteristiche strutturali (laboratori ed ospedali)

ed infrastrutturali per ospitare il nuovo percorso formativo. «Nessuno pensa che l' istituzione di MedTec sarà la

panacea per i tanti ritardi del nostro servizio sanitario, ma certamente immetterebbe energie e conoscenza nella

società salentina attraendo non solo i nostri giovani ma anche quelli dell' altra sponda del Mediterraneo. Sarebbe

davvero necessario che le assisi istituzionali come il Consiglio Comunale e Provinciale anche del brindisino

percepissero l' importanza del progetto di Unisalento, ne discutessero, mettendo a disposizione del nascente corso di

laurea risorse strumentali ed umane». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Piano coste, impianti sportivi, Prg del porto l' attacco di Deleonardis: «Nulla è cambiato»

FASANO Nuovo attacco da parte dell' ex assessore al demanio, Leonardo

Deleonardis, nei confronti del sindaco e dell' amministrazione comunale. Non

manca di bacchettare, tra l' altro, anche l' opposizione e il consigliere regionale

Fabiano Amati. Deleonardis punta il dito innanzi tutto sul consiglio comunale

svoltosi martedì scorso a Fasano. «Continuano a ripetersi consigli comunali

completamente privi di contenuti scrive l' ex assessore -. Nei banchi della

maggioranza silenzi (in alcuni casi è meglio così in quanto si rischiano di dire

fesserie) arroganza e superficialità, in parte dell' opposizione continuo ricorso

alla giustizia con esposti e tanta non conoscenza delle materie trattate e

argomenti, sempre gli stessi, che vengono affrontati come se fossero gli unici

problemi di Fasano. Se poi si elimina la comunicazione dove il sindaco è

diventato davvero un grande maestro, ci giriamo intorno e vediamo che

vogliono continuare a far apparire che tutto sia cambiato e sia migliore rispetto

al passato ma in realtà nulla di tutto ciò è accaduto. Ex mercato ortofrutticolo, ex

tribunale (non consideriamo la progettazione in piena campagna elettorale per le

regionali) parcheggio di centro città, piazza Mercato vecchio, valorizzazione

centro storico e via Forcella, Minareto: tante promesse, tanti articoli, zero risultati. Per quanto riguarda gli impianti

sportivi, tutti sembrano ormai essersi dimenticati del tensostatico di via Galizia (gestito non so come o forse lo so e

faccio finta di non saperlo), così come tanti punti interrogativi ci sono sulla futura gestione del palazzetto dello sport

dove qualcuno si sente già padrone». Deleonardis, ormai da mesi in aperto contrasto con la sua ex maggioranza, poi

va ancora giù duro sul piano coste. «Piano regolatore del porto, piano coste e dragaggio del porto: procedimenti

strettamente legati tra loro seppure separati ribadisce -. Lo scorso mese di settembre sono stato contattato dalla

regione per approfondimenti sul progetto presentato del dragaggio del porto, ho dovuto spiegare che non ricoprivo

più la carica e ciò significa che nessuno, e ripeto nessuno, in questi due ultimi anni si è interfacciato con la Regione

per sapere a che punto fosse il progetto. Per il piano regolatore del porto - continua l' ex assessore - attendiamo

sviluppi da circa 2 anni nonostante le tante rassicurazioni avute in consiglio comunale e credo sia tutto fermo al lavoro

svolto dal sottoscritto. Per il piano coste, nonostante la legge dica di adeguarlo entro 4 mesi, senza alcun incontro

con le associazioni di categoria non riusciamo a concludere l' iter neanche in 5 anni. E cos' altro dire sulla proroga al

2033 per le concessioni? Sindaco e assessore recitano sui social attraverso messaggi e video che vorrebbero dare

un segnale di sostegno agli imprenditori balneari estendendo loro quanto previsto dalla legge con la proroga sino al

2033, garantendo una certa stabilità al comparto. Anche queste, tuttavia, solo parole pronunciate lo scorso maggio

ma senza alcun risvolto nella realtà. Se poi aggiungiamo il modo di fare politica del nostro consigliere regionale,

incentrato sul frequentare ogni mattina dell' anno corso Vittorio Emanuele a contatto con le persone ascoltando i

problemi e cercando le possibili soluzioni il quadro politico di Fasano è davvero completo. Meno chiacchiere, meno

articoli conclude Deleonardis - più fatti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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La scheda A Taranto i turchi di Ylport investono sul porto

La multinazionale Yilport nel luglio 2019 ha firmato con l' Autorità portuale di

Taranto la concessione per i prossimi 49 anni del molo polisettoriale.

Taranto, con il suo porto, può quindi diventare uno snodo fondamentale per i

traffici tra Europa e Asia, con l' investimento del tredicesimo operatore

portuale mondiale, che porta in dote un accordo con la cinese Cosco, China

Ocean Shipping Company, compagnia di Stato cinese attiva in logistica,

trasporti e spedizioni. I turchi di Yilport arrivano dopo Evergreen che dal

2001 fino al 2014 attraverso la Taranto Container Terminal di fatto gestirono

il porto. Prevedevano di movimentare fino a 2 milioni di container all' anno.

Andarono via perché non ottennero dalle istituzioni locali alcuni lavori, fra cui

il dragaggio dei fondali per l' attracco di navi più grandi.

La Repubblica (ed. Bari)

Taranto
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Un sistema di rilevamento per potenziare il porto

Manovre più sicure anche nelle ore notturne

Domenico LatinoGIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro si fa "bello di notte"

anche per i colossi del mare che vorranno approdarvi dopo il calar del sole,

grazie all' arrivo di una apparecchiatura all' avanguardia utile in condizioni di

poca visibilità. L' acquisto del sistema di rilevamento cosiddetto "Channel Pilot

MK3" era già stato annunciato alla fine di agosto scorso evidenziando che

sarebbe servito proprio a dare il giusto supporto alle operazioni di pilotaggio

delle mega portacontainer lungo il canale; ieri mattina, in un incontro presso il

palazzo dell' Autorità portuale, a cui ha partecipato anche la Capitaneria di

Porto, il commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in

comodato d' uso, al capo pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello

Stretto di Messina e Gioia Tauro. Nello specif ico, si tratta di una

strumentazione, dotata di sistema di geo-localizzazione, capace di offrire una

vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di manovra, in

grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o

anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle

grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L' obiettivo è quello

di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-

portatile di ausilio al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa attrezzatura di ultima generazione si

renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia

Tauro nelle ore notturne. «Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - spiega il commissario straordinario, Andrea

Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche nei casi in cui si possano verificare momenti

di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare aumentare l' operatività del nostro

scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati». Il Portable Pilot Unit va, così, a

completare le performance dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Authority, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA T. Aiuterà le attività di manovra

Consegnato il sistema Gps per l' arrivo delle grandi navi

GIOIA TAURO - Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega

portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un

sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. Ieri mattina, in un incontro presso l'

Autorità portuale, a cui ha partecipato anche la Capitaneria di Porto, il

commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in comodato d'

uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di

Messina e Gioia Tauro. Si tratta di una strumentazione, dotata di sistema di

geo-localizzazione, capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le

situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di

ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi

fondali.L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto

attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico -portatile di ausilio

al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di

ultima generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Gioia T.,acquistato sistema rilevamento Channel Pilot

Commissario Autorità:dotare scalo servizi ultramoderni

(ANSA) - GIOIA TAURO, 19 NOV - Un sistema di rilevamento Channel Pilot

MK3 è stato acquistato dall' Autorità portuale di Gioia Tauro per dare

supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il

canale. "Questa mattina, in un incontro all' Autorità portuale a  c u i  h a

partecipato anche la Capitaneria di Porto - è detto in un comunicato - il

commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in comodato

d' uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di

Messina e Gioia Tauro. Si tratta di una strumentazione, dotata di sistema di

geo-localizzazione, capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte

le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel

caso di ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in

bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in

ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne". "Dotare

lo scalo di servizi ultramoderni - afferma il commissario straordinario, Andrea Agostinelli - idonei ad assicurare

efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra,

rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare aumentare l' operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente

raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati". "Il Portable Pilot Unit - è detto ancora nel comunicato - va, così, a

completare le performance dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora".

(ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Gioia Tauro: acquistato sistema di rilevamento Channel Pilot MK3 per supporto a
pilotaggio mega portacontainer

(FERPRESS) Piombino, 19 NOV Per dare supporto alle operazioni di

pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l'Autorità portuale d i

Gioia Tauro ha acquistato un sistema di ri levamento Channel Pilot

MK3.Questa mattina, in un incontro presso l'Autorità portuale,  a cui  ha

partecipato anche la Capitaneria di Porto, il commissario straordinario Andrea

Agostinelli lo ha consegnato, in comodato d'uso, al Capo Pilota Donato

Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di Messina e Gioia Tauro.Si tratta

di una strumentazione, dotata di sistema di geo-localizzazione, capace di

offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali.

L'obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all'interno del porto attraverso

l'installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo PPU Portable Pilot Unit. Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne.Dotare lo scalo di servizi

ultramoderni spiega il commissario straordinario, Andrea Agostinelli idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia

dell'Ente, finalizzata a fare aumentare l'operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni

di teus movimentati.Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances dello scalo, capace di permettere

l'ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l'Autorità

portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi

alla corrente, all'altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza

dell'ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il porto di Gioia Tauro è stato dotato di un nuovo sistema per dare supporto alle attività di
pilotaggio

Installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota L'

Autorità Portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento

Channel Pilot MK3 con lo scopo di dare supporto alle operazioni di pilotaggio

delle mega portacontainer lungo il canale dello scalo portuale calabrese. Si

tratta di una strumentazione, dotata di sistema di geo-localizzazione, capace

di offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo anche la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. Il Portable Pilot Unit va ad aggiungersi alle altre dotazioni del porto

utili ad incrementare l' efficienza e sicurezza delle manovre navali, tra cui il

recente nuovo sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Sottolineando che la dotazione di servizi ultramoderni consente anche di incrementare l' operatività del porto, il

commissario straordinario dell' Autorità Portuale, Andrea Agostinelli, ha confermato che il volume di traffico

containerizzato movimentato quest' anno dallo scalo portuale calabrese raggiungerà quota tre milioni di teu.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

giovedì 19 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 88

[ § 1 6 7 1 4 8 8 2 § ]

Porto di Gioia Tauro è notturno, consegnato l' MK3

Un importante pezzo del Portable Pilot Unit sbarca nello scalo calabrese: permette la manovrabilità delle grandi navi
portacontainer anche di notte

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3, in comodato d' uso al comandante dei Piloti

dello Stretto di Messina e Gioia Tauro, Donato Letterio. La consegna è

avvenuta stamattina, nel corso di un incontro a cui hanno partecipato la

Capitaneria di Porto e il commissario straordinario dell' autorità portuale,

Andrea Agostinelli. Il Channel Pilot MK3 rientra nel Portable Pilot Unit (

installato pochi mesi fa ), un sistema di potenziamento delle manovre notturne

e della manovrabilità delle grandi navi così da dare al porto un' accessibilità

ventiquattr' ore su ventiquattro. È un sistema di geo-localizzazione che sforna

preziosi dati a supporto delle attività di manovra, ideale in condizioni di scarsa

visibilità, come accade di notte ma com' è richiesto anche per movimentare le

grandi navi portacontainer. Al Portable Pilit Unit si aggiunge, infine, un sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde,

alla marea e ai dati meteorologici. «L' obiettivo - spiega l' Autorità portuale in

una nota - è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso

l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot Unit".

Grazie a questa strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne». Servizi ultramoderni per il

commissario Agostinelli, per un porto «che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di TEU movimentati».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

giovedì 19 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 6 7 1 4 8 9 7 § ]

Nuova strumentazione per il porto di Gioia Tauro

Consegnata ai piloti per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

Redazione

GIOIA TAURO Consegnato in comodato d'uso al Capo pilota Donato

Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di Messina e Gioia Tauro il

sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. La strumentazione, acquistata

dall'Autorità portuale di Gioia Tauro, e consegnata questa mattina dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, servirà a dare supporto alle

operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale. Dotata di

sistema di geo-localizzazione, è capace di offrire una vasta gamma di dati di

precisione a supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la

sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi

dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che

operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'acquisto è servito a garantire

efficienti servizi nel porto attraverso l'installazione di due sistemi di

rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo Portable Pilot Unit.

Grazie a questa strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la

manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo la possibilità di scalare il

porto di Gioia Tauro nelle ore notturne. Dotare lo scalo di servizi ultramoderni

-spiega Agostinelli- idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto anche nei casi in cui si possano verificare

momenti di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell'Ente, finalizzata a fare aumentare l'operatività

dello scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati. Il Portable Pilot Unit va, così, a

completare le performances dello scalo, capace di permettere l'ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l'Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha anche dotato

il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'altezza delle onde, alla marea e ai dati

meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell'ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer: nuova strumentazione al
Porto di Gioia Tauro

Redazione ReggioTV

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Questa mattina, in un incontro presso l'

Autorità portuale, a cui ha partecipato anche la Capitaneria di Porto, il

commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in comodato

d' uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di

Messina e Gioia Tauro. Si tratta di una strumentazione, dotata di sistema di

geo-localizzazione, capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte

le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel

caso di ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in

bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in

ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di

Gioia Tauro nelle ore notturne. "Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - spiega il commissario straordinario, Andrea

Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti

di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare aumentare l' operatività del nostro

scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati". Il Portable Pilot Unit va, così, a

completare le performances dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì

dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e

ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24. 19-11-

2020 12:29.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Così la tecnologia aiuterà le navi a manovrare nel porto di Gioia Tauro

Redazione

Gioia Tauro - Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega

portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato

un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. Questa mattina, in un incontro

presso l' Autorità portuale, a cui ha partecipato anche la Capitaneria di Porto,

il commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in

comodato d' uso , al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello

Stretto di Messina e Gioia Tauro. Si tratta di una strumentazione, dotata di

sistema di geo-localizzazione, capace di offrire una vasta gamma di dati di

precisione a supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la

sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi

dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che

operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire

efficienti servizi all' interno del porto attraverso l' installazione di due sistemi di

rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo «PPU - Portable Pilot

Unit». Grazie a questa strumentazione di ultima generazione si renderà più

sicura la manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità

di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne. «Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - spiega il commissario

straordinario, Andrea Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si

possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare

aumentare l' operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati». Il

Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega

portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro,

nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente , all'

altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi

ultra-large 24 ore su 24.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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A Gioia Tauro consegnato lo strumento per supportare il pilotaggio delle mega
portacontainer

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro aveva già comunicato di avere acquistato un sistema di rilevamento

Channel Pilot MK3 , con l' obiettivo aumentare la sicurezza delle manovre in

caso di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali delle navi, come nel

caso delle mega portacontainer in arrivo o in uscita dallo scalo anche nelle ore

notturne. Il macchinario - una Portable Pilot Unit - arrivato ed è stato

consegnato questa mattina dal commissario straordinario Andrea Agostinelli

al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di Messina

e Gioia Tauro, in un incontro che si è svolto nella sede dell' Autorità portuale a

cui ha partecipato anche la Capitaneria di Porto. L' obiettivo dell' authority, si

legge in una nota dell' ente, è quello di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo PPU - Portable Pilot Unit. 'Dotare lo scalo di servizi

ultramoderni - spiega Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività

del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa

visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' ente, finalizzata a fare

aumentare l' operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati'. Nei

mesi scorsi la port authority aveva investito anche in un sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla

corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, anche questo uno strumento per assicurare la

gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24 .

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Reggio Calabria: l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di
rilevamento Channel Pilot MK3

Reggio Calabria: per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l' Autorità
portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Questa mattina, in un incontro presso l'

Autorità portuale, a cui ha partecipato anche la Capitaneria di Porto, il

commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in comodato

d' uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di

Messina e Gioia Tauro. Si tratta di una strumentazione, dotata di sistema di

geo-localizzazione, capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte

le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel

caso di ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in

bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in

ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di

Gioia Tauro nelle ore notturne. "Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - spiega il commissario straordinario, Andrea

Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti

di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare aumentare l' operatività del nostro

scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati". Il Portable Pilot Unit va, così, a

completare le performances dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì

dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e

ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro. Acquistato sistema rilevamento Channel Pilot

Dario Rondinella

Un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3 è stato acquistato dall' Autorità

portuale di Gioia Tauro per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle

mega portacontainer lungo il canale Un sistema di rilevamento Channel Pilot

MK3 è stato acquistato dall' Autorità portuale d i  Gioia Tauro per dare

supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il

canale. "Questa mattina, in un incontro all' Autorità portuale a  c u i  h a

partecipato anche la Capitaneria di Porto - è detto in un comunicato - il

commissario straordinario Andrea Agostinelli lo ha consegnato, in comodato

d' uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello Stretto di

Messina e Gioia Tauro. Caratteristiche dello strumento Si tratta di una

strumentazione, dotata di sistema di geo-localizzazione, capace di offrire una

vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di manovra, in

grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o

anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle

grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L' obiettivo è quello

di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l' installazione di

due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì

la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne". "Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - afferma il

commissario straordinario, Andrea Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in

cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare

aumentare l' operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati". "Il

Portable Pilot Unit - è detto ancora nel comunicato - va, così, a completare le performance dello scalo, capace di

permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora".

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

giovedì 19 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95

[ § 1 6 7 1 4 8 8 3 § ]

Porto di Gioia Tauro: Sequestrati 932 kg di cocaina purissima, valore 186 milioni

19 Nov, 2020 La Guardia di Finanza e l' Agenzia delle Dogane e Monopolio

ha sequestrato nel porto di Gioia Tauro 932 kg di cocaina purissima. La

droga, suddivisa in 800 panetti all' interno di 37 sacche, è stata rinvenuta all'

interno di un container che formalmente trasportava cozze surgelate

provenienti dal Cile. L' operazione è stata coordinata dalla Procura della

Repubblica di Reggio Calabria Direzione distrettuale antimafia. La sostanza

prima di essere immessa sul mercato avrebbe potuto essere tagliato fino a 4

volte, per un valore di circa 186 milioni di euro . Le indagini si sono sviluppate

attraverso un' attività di analisi di rischio e riscontri fattuali su oltre 2.200

contenitori provenienti dal continente americano, gli agenti della Guardia di

Finanza e i funzionari doganali, con l' ausilio di sofisticati scanner in dotazione

all' Agenzia delle dogane, sono riusciti ad individuare quello in cui era stato

nascosto lo stupefacente.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Per il gruppo Grendi rotta su Golfo Aranci ma il Comune dice no

La compagnia ha chiesto all' Authority un punto di approdo Il sindaco: noi puntiamo sul turismo e sulle navi da
crocieraTRASPORTI MARITTIMI»IL TRAFFICO MERCI

DI MARCO BITTAU

wGOLFO ARANCIIl gruppo Grendi investe in Gallura ed è la prova che

qualcosa si muove nel traffico merci da e per la Sardegna. La società di

navigazione ha presentato all' Autorità portuale la richiesta per un punto di

approdo della linea merci a Golfo Aranci. Per il gruppo Grendi - che da 80

anni effettua un collegamento merci con il sud Sardegna (Marina di Carrara è

collegata a Cagliari 5 volte a settimana) - sarebbe la prima volta di un

approdo in banchina nei porti galluresi. All' orizzonte c' è una strategia di

sviluppo commerciale iniziata con il centro di distribuzione merci avviato

quest' estate a Olbia per potenziare una rete di distribuzione che già conta

sui magazzini di Cagliari e Sassari,Nei piani di Grendi a Golfo Aranci è

prevista una tappa sulla rotta Marina di Carrara-Cagliari con l' obiettivo di

assecondare il trasporto locale riducendo i movimenti su strada per

raggiungere Cagliari. Si parte appena completato l' iter di autorizzazione,

non prima dell' inizio del prossimo anno. Il Comune di Golfo Aranci però

storce il naso: «Noi puntiamo sul turismo e sulle navi da crociera», lancia l'

allarme il sindaco Mario Mulas. «Aspettiamo fiduciosi le valutazioni delle

autorità - dice Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi trasporti marittimi spa - l' approdo a Golfo Aranci

per noi è un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel nord Sardegna, senza dimenticare le potenziali

ricadute occupazionali e i temi della sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord Sardegna, infatti, in aggiunta a

quello con Porto Torres e con il potenziamento delle linee con il sud potrebbe alleggerire il traffico merci all' interno

dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa linea, d' inverno e in piena pandemia, necessita di un periodo di

prova iniziale ma abbiamo già dimostrato il nostro impegno imprenditoriale in Sardegna. Siamo rispettosi della natura

turistica del porto di Golfo Aranci e vogliamo sottolineare che il traffico merci sulle nostre linee sarebbe costituito

principalmente da semirimorchi e non da camion, il che vuo«Aspettiamo fiduciosi le valul dire che all' approdo della

nave non si formerebbe una fila di camion in paese, ma il traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi il

volume di traffico dovesse crescere valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più

appropriate per salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo». «Il Comune di Golfo Aranci, ormai da

tempo, ha deciso di fondare la propria economia sul turismo - replica il sindaco Mario Mulas - scelta che la nostra

comunità condivide e che trova il gradimento in una sempre maggiore platea nazionale e internazionale. Per

raggiungere questo obiettivo l' amministrazione comunale ha investito considerevoli risorse economiche e altre

saranno investite per la riconversione delle strutture esistenti. Per questo motivo, pur riconoscendo l' autonomia delle

altre autorità nell' utilizzo delle aree delegate, è nostra intenzione far presente la nostra contrarietà a progetti che non

siano coerenti con lo sviluppo turistico auspicato dal Comune». «Riteniamo - precisa Mulas - che il carico trasportato

da una nuova linea merci non sia in grado di esser sopportato dalle già precarie infrastrutture viarie esistenti che sono

messe a servizio di un traffico turistico e non commerciale. Le uniche navi che auspichiamo di vedere solcare il nostro

mare dovranno essere quelle da crociera che portano turisti in grado di apprezzare il nostro paese. È necessario

infine che scelte così importanti debbano essere concordate con l' amministrazione che i golfoarancini hanno eletto e

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96

che non sia il caso di ripetere gli errori di un recente passato». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

venerdì 20 novembre 2020
Pagina 46

[ § 1 6 7 1 4 8 9 0 § ]

Golfo Aranci

Nuova linea merci: Mulas contrario

Dopo Cagliari e il centro distributivo aperto a Olbia quest' estate, il Gruppo

Grendi Trasporti Marittimi punta la rotta su Golfo Aranci con una nuova linea

merci, in partenza da Marina di Carrara. «Questo nuovo collegamento al nord

potrebbe alleggerire il traffico merci all' interno dell' isola, senza dimenticare le

potenziali ricadute occupazionali e i temi della sostenibilità», ha detto l'

amministratore delegato di Grendi, Antonio Musso, annunciando di aver

presentato richiesta alle autorità competenti per il nuovo punto d' approdo.

«Siamo rispettosi della natura turistica del porto d i  Golfo Aranci -  h a

specificato - e ci teniamo a sottolineare che il traffico merci trasportato sulle

nostre linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non da

camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si formerebbe

una fila lungo il paese ma il traffico si distribuirebbe nel corso della giornata». Il

sindaco «Pur riconoscendo l' autonomia delle altre autorità nell' utilizzo delle

aree delegate, è nostra intenzione far presente la netta contrarietà a progetti

che non siano coerenti con lo sviluppo turistico auspicato dal Comune», ha

replicato, con un lungo post su facebook, il sindaco Mario Mulas, precisando

che scelte così importanti devono essere concordate con l' amministrazione. Non solo perché «per lo sviluppo

turistico, l' amministrazione ha investito considerevoli risorse ma anche perché riteniamo che il carico trasportato da

una nuova linea merci non sia in grado di essere sopportato dalle già precarie infrastrutture viarie esistenti». Tania

Careddu.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Porti:Grendi scommette sulla nuova linea merci Carrara-G.Aranci

Musso (Ad), investimenti Gallura tra occupazione e sostenibilità

Il Gruppo Grendi Trasporti Marittimi punta su una nuova linea merci Carrara-

Golfo Aranci. Il gruppo ha presentato richiesta per attivare il nuovo approdo

nel porto gallurese, con l' obiettivo di potenziare le attività e gli investimenti in

Sardegna. Grendi è già attiva da oltre 80 anni sulla linea Marina di Carrara-

Cagliari con 5 collegamenti settimanali , e nell' estate appena trascorsa ha

avviato un centro distributivo merci a Olbia, collegato con i magazzini di

Cagliari e Sassari. "Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l'

approdo a Golfo Aranci è di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri

investimenti nel nord della Sardegna, senza dimenticare le potenziali ricadute

occupazionali e i temi della sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord,

infatti, in aggiunta al potenziamento delle linee marittime con il sud, potrebbe

alleggerire il traffico merci all' interno dell' isola", spiega Antonio Musso,

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi Spa. "Siamo rispettosi

della natura turistica del porto di Golfo Aranci - precisa l' ad - e ci teniamo a

sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre linee sarebbe

costituito principalmente da semirimorchi e non da camion, il che vuol dire che

all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il traffico si distribuirebbe nel

corso della giornata. Se poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero crescere in maniera importante

valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per salvaguardare il territorio e gli

interessi economici del gruppo". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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IL GRUPPO GRENDI VUOLE POTENZIARE INVESTIMENTI IN GALLURA E PUNTA SU UNA
NUOVA LINEA MERCI MARINA DI CARRARA-GOLFO ARANCI

19 novembre 2020 - Il Gruppo Grendi ha presentato richiesta per un nuovo

punto di approdo della linea merci a Golfo Aranci. Dopo avere aumentato i

collegamenti sulla linea merci che da oltre 80 anni raggiungono il sud dell' isola

e confermato il centro distributivo merci ad Olbia la rotta su Golfo Aranci

permetterebbe di consolidare il progetto di crescita del Gruppo Grendi.

"Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l' approdo a Golfo Aranci è

di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel nord della

Sardegna, senza dimenticare le potenziali ricadute occupazionali e i temi della

sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord, infatti, in aggiunta al

potenziamento delle linee marittime con il sud potrebbe alleggerire il traffico

merci all' interno dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa linea, in

periodo invernale e in piena emergenza pandemica, necessita di un periodo di

prova iniziale ma abbiamo dimostrato in più occasioni il nostro impegno

imprenditoriale in Sardegna. Siamo rispettosi della natura turistica del porto di

Golfo Aranci e ci teniamo a sottolineare che il traffico merci trasportato sulle

nostre linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non da

camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il

traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero

crescere in maniera importante valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per

salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo." ha affermato Antonio Musso, amministratore delegato

di Grendi Trasporti Marittimi SpA.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Il Gruppo Grendi pensa a Golfo Aranci per una nuova linea merci

Redazione

OLBIA. Il Gruppo Grendi ha presentato richiesta per un nuovo punto di

approdo della linea merci a Golfo Aranci, una tappa importante nella sua

strategia di sviluppo sull' isola. Dopo avere aumentato i collegamenti sulla

linea merci che da oltre 80 anni raggiungono il sud dell' isola (Marina di

Carrara è collegata a Cagliari 5 volte a settimana) e confermato il centro

distributivo merci ad Olbia (avviato quest' estate per potenziare la rete di

distribuzione che conta sui magazzini di Cagliari e Sassari) la rotta su Golfo

Aranci permetterebbe di consolidare il progetto di crescita del Gruppo Grendi.

'Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l' approdo a Golfo Aranci è

di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel nord della

Sardegna, senza dimenticare le potenziali ricadute occupazionali e i temi della

sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord, infatti, in aggiunta al

potenziamento delle linee marittime con il sud potrebbe alleggerire il traffico

merci all' interno dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa linea, in

periodo invernale e in piena emergenza pandemica, necessita di un periodo di

prova iniziale ma abbiamo dimostrato in più occasioni il nostro impegno

imprenditoriale in Sardegna. Siamo rispettosi della natura turistica del porto di  Golfo Aranci e ci  teniamo a

sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non

da camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il

traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero

crescere in maniera importante valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per

salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo.' ha affermato Antonio Musso, amministratore delegato

di Grendi Trasporti Marittimi SpA. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Il Gruppo Grendi vuole potenziare investimenti in Gallura

Grendi punta su una nuova linea merci Marina di Carrara-Golfo Aranci

Dopo avere aumentato i collegamenti sulla linea merci che da oltre 80 anni

raggiungono il sud dell' isola (Marina di Carrara è collegata a Cagliari 5 volte a

settimana) e confermato il centro distributivo merci ad Olbia (avviato quest'

estate per potenziare la rete di distribuzione che conta sui magazzini di

Cagliari e Sassari) la rotta su Golfo Aranci permetterebbe di consolidare il

progetto di crescita del Gruppo Grendi. 'Attendiamo fiduciosi le valutazioni

delle autorità: l' approdo a Golfo Aranci è di fatto un test importante sullo

sviluppo dei nostri investimenti nel nord della Sardegna, senza dimenticare le

potenziali ricadute occupazionali e i temi della sostenibilità. Questo nuovo

collegamento al nord, infatti, in aggiunta al potenziamento delle linee marittime

con il sud potrebbe alleggerire il traffico merci all' interno dell' isola. Siamo

consapevoli che l' avvio di questa linea, in periodo invernale e in piena

emergenza pandemica, necessita di un periodo di prova iniziale ma abbiamo

dimostrato in più occasioni il nostro impegno imprenditoriale in Sardegna.

Siamo rispettosi della natura turistica del porto di Golfo Aranci e ci teniamo a

sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre linee sarebbe

costituito principalmente da semirimorchi e non da camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si

formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi, come ci

auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero crescere in maniera importante valuteremo, insieme alle autorità

competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo.'

ha affermato Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi SpA . ll Gruppo Grendi in breve

Impresa familiare storica operativa dal 1828 offre oggi tre servizi: 1. Trasporti completi per la Sardegna soprattutto

con container; 2. Collettame Sud Italia con più filiali e inserimento in importanti network di distribuzione; 3. Linee

marittime Sardegna: da Marina di Carrara (MS) a Cagliari con navi solo merci con terminal portuali, di 50mila mq

ciascuno, privati e custoditi sia a Marina di Carrara che a Cagliari. Dal 2020 da Marina di Carrara collegamento anche

a Porto Torres. La compagnia dispone di un moderno e veloce sistema di movimentazione delle merci con cassette

(translifter system) che ottimizza lo spazio sulle navi e riduce i tempi di scarico e scarico anche per merce pesante

non in containers (marmo, legname). Il sistema di logistica sostenibile di Grendi punta sulle unità di carico, il percorso

intermodale su gomma e via mare e sulle modalità di carico della nave.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Grendi aggiunge un terzo scalo in Sardegna a Golfo Aranci

A pochi giorni dall' annuncio del potenziamento della linea tra Marina di

Carrara e Cagliari , il gruppo Grendi ha svelato di voler inserire anche Golfo

Aranci tra le destinazioni servite dal collegamento con il porto toscano. La

compagnia ha infatti detto di avere "presentato richiesta" per un nuovo punto

di approdo della linea merci nello scalo del Nord Sardegna, il quale, fa sapere,

andrà ad aggiungersi (e non sostituire) a quello di Porto Torres, e all' altro di

Cagliari. "Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l' approdo a Golfo

Aranci è di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel

nord della Sardegna" ha commentato Antonio Musso, amministratore

delegato di Grendi Trasporti Marittimi Spa, spiegando anche che "l' avvio di

questa linea, in periodo invernale e in piena emergenza pandemica, necessita

di un periodo di prova iniziale". Rispetto al tema della sostenibilità ambientale

degli eventuali mezzi in più che viaggerebbero o sosterebbero nell' area,

Musso ha aggiunto: "Siamo rispettosi della natura turistica del porto di Golfo

Aranci e ci teniamo a sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre

linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non da camion, il

che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il traffico si

distribuirebbe nel corso della giornata". Nel caso in cui poi i volumi dovessero crescere in modo consistente

"valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per salvaguardare il territorio e gli

interessi economici del gruppo".

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Collegamento porto-A20 Prove di dialogo e priorità

Il vecchio progetto risale a dieci anni fa

milazzo La r ipresa del dialogo tra l '  Autorità portuale e  l a  n u o v a

amministrazione comunale riaprirà anche vecchi discorsi legati a una strada di

collegamento che, dieci anni addietro, si cercò di realizzare per collegare lo

scalo portuale con l' autostrada. Ne sono convinte le forze politiche che

sottolineano l' importanza di quel progetto che puntava, attraverso una strada

che passava dall' area Tribò, costeggiando la vecchia Nazionale sino ad

arrivare a due passi dallo svincolo autostradale di Milazzo. Idee di oltre dieci

anni fa. Non se ne fece nulla. Ora, però, la questione rappresenta una delle

priorità dell' agenda politica sia dell' Autorità di sistema - che l' ha ufficializzata

di recente in occasione della programmazione illustrata dal neo presidente

Mega al sindaco Midili - che di alcune forze che sostengono l' attuale

coalizione. Tra l' altro, esiste già un protocollo d' intesa tra Autorità portuale e

Centro mercantile e l' unica firma mancante è quella dell' Amministrazione

mamertina. Il precedente sindaco Formica non ha firmato l' intesa, pur

asserendo di non essere contrario all' intervento, mentre l' attuale primo

cittadino ritiene che debba comunque essere assicurata una viabilità dedicata

al porto anche nell' ottica di una futura pianificazione che dovrà essere portata avanti d' intesa con la stessa Autorità

di sistema, col Comune che sia attore fondamentale. E ciò alla luce anche delle prospettive che si realizzeranno con la

Zes, la cui piena attuazione darà benefici di natura economica, tali da consentire investimenti a coloro che sono

interessati a capitalizzare profitti in questa area altamente defiscalizzata. Un discorso in prospettiva, insomma, che la

città deve affrontare con responsabilità e ciò nell' interesse di un vero sviluppo del waterfront che, sino ad oggi, non è

stato valorizzato a dovere. Trattandosi, quindi, di un' opera strategica e di vitale importanza, chi di competenza

dovrebbe adoperarsi al massimo per intercettare i finanziamenti nazionali ed europei per realizzare l opera . L'

Autorità portuale, anni fa, ha depositato al Comune due progetti: uno di sottopasso e uno di sovrappasso per la

realizzazione di una bretella di collegamento porto-asse viario, dando la massima disponibilità finanziaria per la parte

di sua competenza. Proprio da questa progettualità occorre riprendere il discorso che era stato avviato e che si è

interrotto nel 2015. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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in ballo benefici contributivi tra 200 e 300 milioni di euro l' anno

Battaglia navale sugli sgravi

Assarmatori chiede siano accessibili anche a navi di altre bandiere Ue, così da favorire l' occupazione dei marittimi
italiani. Ma Confitarma non è d' accordo

PAGINE A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Entra nel vivo un' altra battaglia navale, forse la più importante, che vede

contrapposte Confitarma (aderente a Confindustria) e Assarmatori

(Confcommercio-Conftrasporto), le due associazioni degli armatori italiani.

Motivo del contendere gli sgravi fiscali, ma soprattutto contributivi, garantiti

dal Registro Internazionale delle navi che ora, dopo l' ultimatum di Bruxelles la

scorsa estate, dovrà essere esteso alle navi battenti tutte le bandiere Ue

(finora era riservato a quelle di bandiera italiana). Confitarma vorrebbe che le

agevolazioni rimanessero appannaggio delle aziende stabilmente insediate in

Italia, mentre Assarmatori chiede vengano estese anche alle società

armatoriali di altri paesi europei per i marittimi di nazionalità italiana imbarcati.

Sullo sfondo lo scontro tra i due colossi delle crociere Msc e Costa. Il primo

ha quartier generale in Svizzera, le ultime navi in flotta che battono bandiera

maltese e non beneficia di alcuno sgravio per i molti italiani imbarcati. Costa

Crociere invece, sede a Genova (la controllante Carnival è americana con

holding panamense) e flotta sotto bandiera italiana, gode sia di sgravi fiscali

che contributivi. Ma degli sgravi italiani, e questo è uno degli aspetti più

contestati dai suoi detrattori (ma non l' unico), beneficia anche Aida Cruises (controllata da Costa) per i lavoratori

tedeschi a bordo. Si parla di sgravi contributivi tra 200 e 300 milioni l' anno. «Nell' approvare il regime di aiuti del

Registro Internazionale Marittimo, l' Unione Europea ha chiesto all' Italia di estenderne i benefici anche ai marittimi

arruolati da imprese europee e imbarcati su navi battenti bandiere dell' Unione», ha spiegato ieri Stefano Messina,

presidente di Assarmatori. «Gli sgravi contributivi concessi dalla legge 30/98, istitutiva del Registro Internazionale,

hanno permesso di invertire il trend negativo degli anni 80 e di far crescere l' occupazione italiana, ora tornata però a

stagnare. Oggi l' unica possibilità di crescita dell' occupazione italiana è legata alla possibilità dei nostri marittimi di

lavorare sulle navi armate da imprese europee e battenti bandiere dell' Unione. La Commissione Ue lo chiede e siamo

convinti che la modifica aiuterà l' occupazione». Pochi giorni fa Mario Mattioli, presidente di Confitarma, aveva invece

affermato che «l' estensione dell' impianto normativo del Registro Internazionale e della Tonnage Tax alle bandiere Ue

che dovrà essere per forza perimetrato, limitando i beneficiari alle sole compagnie armatoriali ubicate in Italia,

tutelando così l' interesse nazionale». L' ultima parola spetta al Ministero dei trasporti e al Governo che devono

estendere il campo d' applicazione del Registro Internazionale italiano alle altre bandiere comunitarie. (riproduzione

riservata)
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Assarmatori: piano Marshall per il settore marittimo

Oltre ad aver appena appreso che nella prossima legge di Bilancio saranno

prorogate le misure di sostegno ai traghetti (28 milioni di euro per esenzione

degli oneri previdenziali e assistenziali per le navi attive nel cabotaggio, 20

milioni per compensare gli armatori che operano con traghetti battenti

bandiera italiana per i minori ricavi ottenuti e 25 milioni per il rinnovo della

misura di stimolo Marebonus alle cosiddette autostrade del mare), gli

armatori italiani si compiacciono per le (molte) risorse destinate al trasporto

marittimo anche nel piano destinato al Recovery Fund (Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza). Stefano Messina, presidente di Assarmatori, ha

parlato di «stanziamenti degni di un vero e proprio Piano Marshall per la

flotta». Dei 209 miliardi destinati da Bruxelles all' Italia, queste sono le misure

che riguardano il trasporto marittimo: 500 milioni per il rinnovo delle flotte

addette al collegamento con le isole minori, 1,5 miliardi per il rinnovo dei

traghetti impiegati sulle rotte con le isole maggiori e sulle autostrade del mare,

poco più di 1 miliardo per lo sviluppo del cold-ironing nei porti italiani e 3

miliardi per lo sviluppo in generale della mobilità a idrogeno (che in parte

riguarda anche il trasporto marittimo). (riproduzione riservata)
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